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Fronte Unico 


I gioco diplomatico dell' lnghil- 
terra conservatrice appare or¬ 
mai chiaro, nei suoi sviluppi e 
nei suoi fini, anche a coloro che, 
per corta visione o per ottimismo, 
si erano ostinati nella illusione che 
la « democrazia » ufficiale britan¬ 
nica non si sarebbe resa complice, 
fino in fondo ^deU'aggrcssione ìta¬ 
lo-tedesca contro la Spagna. Og¬ 
gi, la complicità è flagrante ; è 
proclamata, 

Chamberlaìn e il suo governo 
abbandonano la Spagna agli cser*- 
citi di Mussolini e di Hitler, Nel 
nome della legittimità dei gover¬ 
ni e della sovranità popolare, essi 
hanno incoraggiato e incoraggiano 
la ribellione armata contro un go- 
verno liberamente eletto dal suf¬ 
fragio della maggioranza ; nel no* 
me del non-intervento* hanno fa¬ 
vorito e favoriscono l'intervento il¬ 
limitato delle due dittature rea¬ 
zionarie per garantire a Franco una 
schiacciante superiorità di arma¬ 
meli e l'afflusso incessante di di¬ 
visioni straniere ; net nome della 
pace, hanno sanzionato e sanzio¬ 
nano, col loro appoggio positivo, 
razione dei regimi che si vantano 
di tendere all'espansione attraver¬ 
so la guerra. 

Si dice che il gabinetto inglese, 
sorretto dalla fedeltà parlamenta¬ 
re del partito conservatore, of¬ 
frendo all'Italia la libertà della 
Spagna, il riconoscimento deirim* 
pero e il denaro, perseguirebbe il 
disegno ■— che sotto machiavel¬ 
liche intenzioni nasconderebbe 
una cecità senga rimedio — di 
separar rifatta dalla Germania, 
puntando sulle conseguenze de¬ 
terminate, nello spirito degli ita¬ 
liani, dall'accamparsi dell 1 hitleri¬ 
smo egemonico sul confine del 
Brennero. Insomma, tradire oggi 
la Spagna a servizio dell 1 Italia per. 
che domani l'Italia tradisca la Ger¬ 
mania a servizio dell*Inghilterra, 

La verità è che, fin dal primo 
momento, il conservatorismo in¬ 
glese ha temuto, come il maggior 
pericolo, una vittoria dei repub¬ 
blicani spagnoli. Le preoccupazio¬ 
ni sociali hanno prevalso, nelle sfe¬ 
re dirigenti britanniche come nel¬ 
le destre francesi, sulle stesse 
preoccupazioni nazionali. Soprat¬ 
tutto, bisogna impedire che il 
trionfo detrescrcito del popolo *— 
dell'esercito « rosso » — risvegli 
nelle masse degli altri paesi spe¬ 
ranze, aspirazioni, propositi di ri¬ 
scossa, e faciliti la marcia ascen¬ 
sionale del lavoro contro l'egoi¬ 
smo e il privilegio. Anche se il 
successo di Franco sia destinato 
a menomare e indebolire le posi¬ 
zioni continentali e mondiali del¬ 
l'Inghilterra e della Francia, si coo_ 
peri ad esso, in modo diretto o in¬ 
diretto, purché gl» interessi della 
conservazione e della reazione ca¬ 
pitalista non siano minacciati. La 
patria si riassume nella classe. 

E 1 cosi 1 che l'Internazionale fa¬ 
scista ha potuto fare della Spagna 
il suo campo dì manovra : accu¬ 
mulando uomini ed armi, in pro¬ 
porzioni gigantesche, sperimen¬ 
tando sulla carne degli spagnoli 
gli ordigni più moderni di distru¬ 
zione. 

Quando l'Europa sarà tornata 
alla coscienza dei valori che si 
esprimono dalla ragione e dal di¬ 
ritto, che cosa penserà di questa 
tragica beffa del non-intervento, 
che ha tolto alla Spagna t mezzi 
materiali per la difesa della pro¬ 
pria indipendenza contro il formi¬ 
dabile intervento dei fascismi stra¬ 
nieri ; di questa vergognosa so¬ 
praffazione, che si tenta di giu¬ 
stificare e si perpetua nei nome 


della pace, mentre la guerra di¬ 
vampa ì 

Per il candido governo inglese, 
non esistono prove che « garanti¬ 
scano l'esattezza delle informa¬ 
zioni riguardanti l'invio di rinfor¬ 
zi ita lo-tedeschi a Franco ». E 
mentre il sottosegretario per gli 
Esteri, parlando ai Comuni, sì ri¬ 
fugiava dietro questa formula di 
falsa ignoranza, i giornali italiani 
esaltavano, nei comunicati ufficia¬ 
li e nelle corrispondenze dal fron¬ 
te ribelle, l'importanza dell'ap¬ 
porto fascista italiano all'avanzata 
di Franco in Aragona, e il governo 
spagnolo pubblicava i documen¬ 
tati elenchi delle truppe e delle 1 
armi mandate quotidi anniento ai 
faziosi dall'Italia e dalla Germa¬ 
nia e, alla Camera italiana, il ge¬ 
nerale Valle metteva in rilievo la 
funzione decisiva deliaviazione 
musso! iniana nelle ultime opera¬ 
zioni. 

Dinanzi alla storia, le respon¬ 
sabilità del governo inglese e del¬ 
la politica di non-intervento sono 
sullo stesso piano di quelle fasci¬ 
ste. Perchè se le truppe italo-te- 
desco-marocchine hanno potuto 
spingersi rapidamente verso la Ca¬ 
talogna* ciò' si deve al fatto che 
fe « democrazie » non hanno dato 
al popolo spagnolo gli strumenti 
della resistenza — negando al suo 
governo il diritto di acquistarli — 
mentre i fascismi assicuravano a 
Franco, senza limiti, gli strumenti 
umani e tecnici di un'incalzante 
offensiva. 

Piu il corso degli eventi si svi¬ 
luppa e più il conflitto spagnolo 
*i delinca quale Carlo Rosselli, fin 
dal primo momento, lo vide e de¬ 
finì' ; l'urto decisivo fra il pas¬ 
sato e Tavvenire, fra la rivoluzio¬ 
ne c la controrivoluzione, fra i di¬ 
ritti delie masse proletarie e la 
ferocia egoistica delle oligarchie 
parassitario. « La rivoluzione spa¬ 
gnola — Rosselli scrisse nel luglio 
del l 36 ■—* è fa nostra rivoluzione: 
fa guerra civile del proletariato di 
Spagna è guerra dì tutto l’antifa¬ 
scismo ». E l’antifascismo italiano 
non tardo' a compiere il suo do¬ 
vere. 

In questi giorni, le orde maroc¬ 
chine sono passate sui luoghi nei 
quali folgoro' — da Monte Pelato 
ad Àfmudevar — l'ardimento ge¬ 
neroso della prima colonna volon¬ 
taria : sui luoghi ove la Brigata 
Garibaldi, temprata dalle prove 
gloriose di Madrid e di Guadala- 
jara, ha suggellato e suggella, col 
sangue, la solidarietà degli italia¬ 
ni lìberi con la Spagna repubbli¬ 
cana. 

Per la salvezza di questa Spa¬ 
gna — che ha fatto propria la 
divisa di Durrutì : « Rinunceremo 
a tutto, fuorché alla vittoria » — 
l'antifascismo deve mobilitare, an¬ 
cora, fe sue forze, materiali e mo¬ 
rali* nell'emigrazione e in Italia, 

L'ora è dura. Ma è proprio di 
fronte alle avversità, « coronate di 
fiamme », che si misurano lo spi¬ 
rito e la fede, il popolo spagnolo 
cr dà un esempio sublime, I con¬ 
tadini lasciano, tra le acclamazio¬ 
ni dello donno, i loro villaggi per 
dedicarsi ai lavori di fortificazio¬ 
ne : i volontari si offrono a mi¬ 
gliaia : le organizzazioni sindacali 
ricostituiscono l'alleanza operaia 
rivoluzionaria; i partiti fanno bloc¬ 
co intorno al governo della repub¬ 
blica ; una duplice muraglia, di uo¬ 
mini c di cemento, si leva contro 
l'invasore ; Negrin lancia la paro¬ 
la d'ordine : « Ogni nostro potere 
di sacrificio dev'essere messo in 
azione : con armi o senza armi, 
con pane o senza pane » ; le trup¬ 


pe repubblicane oppongono i loro 
petti ai torrenti della mitraglia ne¬ 
mica sulle rive del Cinca ; le po^ 
polazioni bombardate si esaltano 
nel sacrifìcio; è la sanguinosa epo¬ 
pea di un popoplo disposto alla 
morte ma non alla servitù. 

Uniamoci, dunque, anche noi, 
antifascisti italiani : per risveglia¬ 
re negli scettici o negli sconfortati 
la coscienza del valore torna 
della posta eh'è in gioco ; per ali¬ 
mentare e rinvigorire la Brigata 
Garibaldi ; per diffondere, in Ita¬ 
lia, la propaganda e l'agitazione 
contro l'odiosa aggressione orga¬ 
nizzata dall'asse di guerra Roma* 
Berlino (Roma ormai vassallo di 
Berlino) ai danni di un popolo che 
si batte per la propria libertà e 
per l'altrui. 

Uniamoci ; ed adeguiamo l'o¬ 
pera comune alla gran¬ 
dezza del compito che 
ci spetta. 

In Spagna per l'Ita¬ 
lia ; ed in Italia, per la 
Spagna. Il fronte è 
unico. 



( Negrin ) 

Le operazioni militari 


Di tutte le battaglie die resercito 
repubblicano ha sostenuto, in 18 
mesi di campagna, questa in corso 
è di mite la più dura. 

Nell'ulti ma noia apparsa in que¬ 
sto giornale sulla guerra in Spagini, 
era scritto: « La situazione politica 
generale getterà \ presupposti dì 
quella che sarà la «ilunzione ini IL 
tare a primavera ». La situazione 
politica generale, dopo VAnschlttss, 
Si è peggiorata per i repubblica ni, 
e la situazione militare ne ha avuto 
r tomedìa io con traceoi po. Rimasi i 
«oli i repubblicani spagnoli, con i 
eoli loro mezzi, combattuti dal go¬ 
verno inglese, abbandonati dal go¬ 
verno tranci 1 ^ 1 in cui Paul Uoncour 
ha continuato la polìtica di Delbos, 
non più efficacemente sostenuti 
dalla Russia sovietica troppo lonta¬ 
na e forse anclie troppo prudente, 
han dovuto piegare di fronte alla 
schiacciante superiorità di mezzi 
dell avversario. 

La controffensiva fascista su Te¬ 
mei e sul settore a nord-est di ÌV 
ruei aveva logorato V esercito repub¬ 
blicano ma aveva anche dimezzato 
le truppe di choc del l'esercito ribel¬ 


le. Malgrado tutto, la situazione po¬ 
teva apparire migliore di quello che 
non fosse a fine dicembre. Perchè a 
Franco manca vano orinai le divi" 
sioni sufficienti per sviluppare, con 
una serie ininterrotta dì attacchi e 
di manovra, la grande azione of 
ferìFi va. 

Mussolini e Miller hanno pronta¬ 
mente riparalo a questa deficienza, 
f t con l'invio di Uuilc t di artiglieria 
e di aeroplani da bombardamento e 
da caccia, hanno ridato alle divi¬ 
sioni di Franco quella potenza di 
mezzi di attacco necessaria a ripa¬ 
rare alla loro deficienza numerica. 
La caratteristica di qutorcffimsivu 
fascista c l’aUi" ■ vi.i ■:/:«. ri nera mai 
vista, dì tank e di aviazione che 
hanno in interrotta mefite dominato 
Fazione dei repubblicani, dal 9 mar¬ 
zo a lutroggi. Il presidente Negrin 
lo aven dichiarato nel suo discorso 
del 2G febbraio a Barcellona : « Non 
si tratta più di uomini, chè ne ab¬ 
biamo abbastanza, sì tratta di mez¬ 
zi », Ma Funi verno è staio insensi¬ 
bili* al suo appello disperato. 

Forte di questa superiorità, reser¬ 
cito dì Franco, dopo una breve sosta 


Dalla Spagna un solo messaggio : 
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Barcellona, 27 mano 

Mentre Chamberlaìn ai <t Comuni » si 
compiace del favorevole Sviluppo delle 
trattoti ve anglo- italiane, so lieta mente ap¬ 
poggiate sull'incrollabile premessa del ri¬ 
spetto del non-intervento e delio sgom¬ 
bero integrale delle truppe straniere ac¬ 
campate in 1 Spagna ; mentre Pi etto La¬ 
vai, riprendendo luto dopo un lungo si¬ 
lenzio, scalena dalla sicura ovattata trin¬ 
cea della Commissione degli affari esteri 
del Lussemburgo, una irresistibile offen¬ 
siva per la pace all’ombra protettrice del 
fascio e Giacomo Doriot. traboccante di 
furore patriottico, riprende con rinnova¬ 
to ardore la sua eroica crociata per l'in¬ 
serzione della Francia ai centro deli’asse 
Berlino-Roma, l’esercito di Franco vi ar¬ 
ricchisce senza tregua, grazie alla ma¬ 
gnanima di: ni ressa ta benevolenza dei 
suoi alti prodieri e padroni, di masse 
imponenti di materiale da guerra e di 
sempre nuovi effettivi mercenari. Da 
quindici giorni, da lutti ^ settori dei fron¬ 
te di Aragona, una valanga di ferro e di 
fuoco si abbatte, implacabile, contro l'e¬ 
sercito della Repubblica, al quale da due 
anni le democrazie vietano nell’interesse 
supremo della pace, I esercizio del drns 
to, che pur è sacrosanto, di provvedere 
al proprio armamento ed alla propria di¬ 
fesa. 

Impiegando i più perfezionati mezzi 
tecnici, facendo ricorso ai più barbari e 
diabolici espedienti di guerra, il fascismo 
già occupa ed integra le posizioni con¬ 
sacrate dal più puro sangue dei nostri 
volontari detta prima ora, dei volontari 
dèlia colonna Ascaso, le posizioni sulle 
quali aleggia immortale il ricordo dì Ma¬ 
rio Angeloni e della sua coorte di pro¬ 
di. le posizioni che portano indelebile la 
traccia della prodigiosa, creatrice, inson¬ 
ne attività di Carlo Rosselli : Monte Pe¬ 
lato, Graneiì, Viclen, Tardicnta 

L’INVASORE STRANIERO 

L'esercito che usurpa la qualità di na¬ 
zionale non conta più quasi uno spa¬ 
gnolo fra i suoi ranghi. L'altro giorno, 
su 26 prigionieri fatti a Montalban, due 
sol) furono in grado di intendere la lin¬ 
gua dì Cervanies. . . 

L'orda avanza, ma, ad ogni sbalzo, la 
vittoria sfugge ad esse più lontano. Nè i 
facili successi ottenuti, grazie alla schiac¬ 
ciante superiorità dell'artiglieria, dell'a¬ 
viazione, delle dotazioni belliche di ogni 
specie, nè gli orrendi massacri compiu¬ 
ti a freddo sulle popolazioni civili mei- 
rm han valso ancora a scalfire la sovra¬ 
na augusta indomabile certezza ne! trion¬ 
fo finale di cui si arricchisce inesauri¬ 
bilmente la forza di tutti coloro che han 
fatto propria la causa della libertà. Suc¬ 
cessi c massacri non hanno servito che 
ad esasperare fa volontà di lotta, che a 
far scoprire nuove abbondanti in sospet¬ 
ta te riserve di energia popolare. 

La gioventù Cittadina crea nuovi bat¬ 
taglioni. AH'appello di ciascun morto, 
cento vivi rispondono a presente & ; neri 
le campagne, i contadini* non ancora 
mobilitati, si arruolano in massa per la 
costruzione di Opere militari. 

L.ì popolazione dei centri dove più in¬ 
fierirono le violenze intimidì triti non si 


diparte un solo istante* pur quando la 
strage e le rovine si accumulano improv¬ 
vise tot r' intorno, dalla sua calma impor 
turbabile, dal suo buon umore, dalla sua 
stoica pazienza. Ai posti di comando del 
govèrno Civile, ciascuno fa prova di un 
incredibile sangue freddo* di una sere 
na impassibilità, di un Ottimismo con¬ 
tagioso. 

LA BUROCRAZIA DJ GUERRA 

t unica nube su questo sfondo abba* 
cmante ò rappresentata dalla massa amor¬ 
ia della improvvisata burocrazia di guer¬ 
ra Qui, ma qut soltanto, si ha l'impres¬ 
sione di una non piena rispondenza del¬ 
la tensione umani, alla epica grandezza 
dell'era All’interna di questa specie di 
casta, gli avvenimenti sembrano infatti 
non essere riusciti ancora a scuotere la 
flemma spesso indolente di tanti tun- 1 
zionari troppo caratteristicamente men- 
d tonali. 

Se un augurio fosse permesso di espri¬ 
mere a questo proposito, è che la pres¬ 
sione inesorabile delle circostanze indu¬ 
ca gli uomini responsabili a farla finita 
con certe vecchie deplorevoli abitudini di 
spensierata tolleranza ed offra loro l'oc¬ 
casione per compiere senza pietà radi¬ 
cali epurazioni. Troppi imboscati, trop¬ 
pa gente malsicura si annidano ancora 
nei Ministeri e negli uffici delle retro¬ 
vie. 

il solo autentico pericolo risiede nei 
possibili occulti maneggi della quinta co¬ 
lonna, le cui ramificazioni dirette o in¬ 
dirette son ben lungi dafTesser tutte di¬ 
strutto. 

Quanto alla situazione militare, guar¬ 
diamoci bene dal considerarla, come sem¬ 
brano insinuare tante premurose Cas¬ 
sandre, come irrimediabilmente compro¬ 
messa. 

LA SITUAZIONE MILITARE 

Tatticamente, fc posizioni dei ribelli, 
per quanto brillanti in apparenza* sono 
in realtà di una fragilità, di una vulne¬ 
rabilità estreme*: delle posizioni in un 
certo senso campate in ana, senza solidi 
punti drappeggio, congiunte solo per te¬ 
nui fili alle loro basi lontane. 

Da un momento all'altro esse possono 
essere rese ìntenibih e crollare con la 
Stessa rapidità con cui furono conqui¬ 
state. e con danno ben altrimenti im¬ 
portante. 

Ed è quello che avverrà sé le demo¬ 
crazie, rifiutandosi di spingere fino al- 
Tmgommra la loro pavida e complice in¬ 
differenza, consentiranno alfine al popo¬ 
lo spagnolo di provvedersi dèlie armi di 
cui ha brsogno per difendere la propria 
esistenza di popolo libero. 

La lotta, in ogni caso, il popolo spa¬ 
gnolo la proseguirà sino all'ultimo uo¬ 
mo. A qualunque costo, Anche a costo, 
se occorra, dì trasferire il governo a Co¬ 
rona o a Fìgueras. 

Una sola è la parola d’ordine che cir¬ 
cola cosi’ al fronte come nelle retrovie : 

Guerra a muori c contri ef cjèrcih? inva¬ 
ler. 


Àgli stranieri che manifestano la pie¬ 
tosa preoccupazione o insinuano il per¬ 
fido miraggio di un compromesso, la ri¬ 
sposta, fierissima, è sempre la stessa : 
oggi un solo compromesso è possibile : 
schiacciare il fascismo. 

Orbene, perchè il fascismo Sia più fa¬ 
cilmente schiacciato in ISpagna, noi ita¬ 
liani abbiamo il dovere perentorio di 
concentrare tutti i nostri sforzi nella lot¬ 
ta contro il fascismo in Italia. 

La parola d'ordine chè i nostri fratel¬ 
li spagnoli lanciano da Barcellona è la 
stessa nostra parola d'ordine. La parola 
d'ordine non di questo o quel partito, ma 
di tutti gli italiani lìberi. Perchè essa 
si traduca in una promessa di vittoria 
essa non esige che una condizione l'U¬ 
nità. 

Il messaggio che noi dobbiamo a no¬ 
stra volta lanciare in quest'ora decisiva 
alla Spagna repubblicana non può’ es¬ 
sere dunque che quello il quah dia atro 
delia creazione e dell'entrata in lizza del 
fronte italiano di azione antifascista. 

Qualsiasi esitazione, qualsiasi riserva,, 
qualsiasi manovra dilatoria da parte no¬ 
stra equivarrebbero in questo momento 
ad una confessione d'impotenza, ad una 
accettazione preventiva delia ineluttabi¬ 
lità della sconfitta. 

Silvio TRENTINI. 


ti Dall'esito della lotta 
tra Spagna moderna e 
proletaria e Spagna feu¬ 
dale e borghese dipen¬ 
derà probabilmente per 
molti anni l'esito della 
lotta godale in Europa* 

Se la rivoluzione vince, 
è, per la nostra causa* 
un trionfo importanti&aL 
mo : TOccidente estre¬ 
mo che raggiunge, con 
un apporto che sarà cer* 
to originalmente creato¬ 
re, ^Oriento; la progres¬ 
sione, ain qui paurosa, 
dei fascismi, spezzata. 

Se invece la controrivo¬ 
luzione dovesse avere il 
sopravvento, è la cam¬ 
pana a morto per le ul¬ 
time democrazie euro¬ 
pee. Il Fronte popolare 
francese potrebbe con¬ 
templare nell'altrui ago¬ 
nìa la propria agonìa, e 
la fascistizzazione d'Eu¬ 
ropa non sarebbe allora, 
che una questione di 
tempo e dì modo* it 

Cerio ROSSELLI 

(31 luglio 1936) 


per riordinarsi, ha ripreso V offensi¬ 
va il 9 marzo, sur un fronte di olire 
KK) km., dal noni ilei In grande cur¬ 
va del fiume Al (ambra, che è a nord 
di Temei, fino al seti ore di Belchi- 
te. ICsso ha mattò in linea tutte le 
truppe migliori : 5 Corpi d’Annn'fi, 

A ir estrema desini (nord) il corpo di 
\rinata di Vaglie* al centro il corpo 
<rArmata dei legionari Italiani* poi 
quelli di Davi la e di Arancia e, al- 
l’estrema sinistra ^ud) il corpo di 
Galizia* 

Dalle notìzie che fli hanno dalle 
due parti, è da «limarsi che gli ef¬ 
fettivi delle elivisioni d'attacco siano 
stali di circa lóO.OOO uomini : 5u*wo 
legionari italiani, 4U.0OD marocchini, 
^u.OOU tra portoghesi + rumeni, unghe¬ 
resi e tedeschi (questi ultimi tecnici 
noi tank , nell aviazione e nell arti¬ 
glieria), e il resto di banderai del 
lercio, di guardo civili, di falangi- 
tati e di truppe di .Savana. Fuco piu 
di uO.wo spagnoli m quest esercito 
nazionale che si baite contro i mar- 
j:isii sitameli! 1 quali non sono che 
poche migliaia disu 1 inulti nene Un¬ 
gale Uucniuzjumiu, il cui tìU per cen¬ 
to è Composto di «paglioli. 

Che le divisioni ribelli di attacco 
non lostìero in grado, senza i tank, 
artiglieria e soprattutto i aviazione 
fornita da (Mussolini e Hitler* di 
sferrare un'offensiva seria lo sta a 
dimostrare il iJuaiiuLschumientu av¬ 
venuto nei loro repariJ, por colmale , 
i vuoti prodotti duna precedente con¬ 
troffensiva su Temei q a nord-est di 
Temei, Falangisti e guarà le civili 
sono «tati distribuiti ira i reparti 
marocchini e i na vai resi han latto 
la spoletta fra il Corpo di A randa e 
tjueiio di Devila, li corrispondente 
uri Corriere dela Sera contessa che 
nella divisione « ££ Marzo » si erano 
ufusu due divisioni legionarie poi¬ 
ché il logorio della guerra ne uvea 
ridotto gii effettivi ji. 

Ma Favi azione fascista, con piloti 
fascisti, ha aperto La via. Volta per 
voltili a seconda delle varie azioni 
di attacco* nel settore di MontaIhan, 
nel settore di Alcomz e di Caspe, nel 
settore deir Fòro, si son viali per 
compatte uina&e apparecchi da bom¬ 
bardamento @ da caccia, fino a 400, 
precedere le truppe a spazzare il ter¬ 
reno. i giornali llu nani esaltai io par* 
Ucoiurmeute I azione dei « Druda 
bù >* apparecchi veloci, le cui quat¬ 
tro mitragli al rie ì e gii spezzoni di 
gela una colpivano 4 repubblicani 
senza difeau. 

Cosi 1 , si ò guadagnato il terreno, 
li 17, i ribelli occupavano Aicaniz e 
Caspe e, H 18* Tuia sinistra uvea 
raggiunto la .Sierra di S. Ldusiu* 1 
repubblicani hanno ripiegato, con 
combattimenti di retroguardia* su 
posizioni arretrale c hanno offerto 
una magnifica resistenza per conte¬ 
nere 1 ribelli ad Ai carnai, a Caspe e 
all'Ebro* La loro condotta è stata 
sublime* Dove em\ hanno ricevuto 
'ordine di combattere* il nemico è 
stato inchiodato al terreno* Dei sol¬ 
dati si son fatti schiacciare dai tank, 
ma non hanno indietreggiato duo 
pollice* Gloria a questi grandi eroi 
che si sacrificano per la libertà bel¬ 
la Spagna e per quella di tutti noi. 

li numero dei prigionieri fatti da 
f ianco, in cosi 1 vasto territorio oc¬ 
cupato, e insignificante. 

Contenuto alla sinistra e al cen¬ 
tro, d nemicò, che nelle giornate da! 
1**3 al 22, si era ri odinato* ha ripreso 
l'offensiva il 22, riuscendo a passare 
l'Ebro all'altma di Quinto. Nello 
stesso tempo, attaccava su tutto il 
settore di H a esca. 1 repubblicani han 
dovuto cedere anche su questo fron¬ 
te* E* ben doloroso per 1 volontari 
Italiani che han coni battuto cosi 1 
eroicamente ruiì fr onte aragonese, sa¬ 
pere che Alimi mie bar, Il u esca e M* 
Pelato sono filati superati. 

rira l 1 offensiva si sviluppa princb 
palmenti nel ! 1 Alto Aragonese* verso 
la frontiera francese, sulla strada 
s nm,mzzri Derìda «■ luògo I librò. I ! 
nemico avanza su Ltrida* la più 
grande città compresa fra Saragoz¬ 
za e Barcelona. Derida è difesa da 
mi campo trincerato» Non è possibi¬ 
le, oggi, prevedere realto dt questa 
grande offensiva, Franco non l'ha 
voluto sferrare sui fronte di Temei 
verso il mare, per non rischiare di 
essere taglialo fuori, incuneandosi 
■ ■M'’. -■Nirj- 1 a Tei nel. Ma ha 

luto anche, profittando della situa- 


(Continua in pagina 2.) 
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zi un e favorevole, impegnarsi so un 
così grande li unir, uno scupo ui al¬ 
ili ai v ìu finivo j'tqjtiJJuiicunij, bui- 

U‘ J + L L- Oli Liti Li le U J Uiiti U ia V/ L'to.l iU , 
Kl L _\;tu LI I". I I Lì + ILUuUUMVn L11 1 C i£i l < I, 

' i ii- uè jn . .'ìiìj ii lj r ìi liu. 
C011I |>Ei,gUl eliti rj L t U I h.UlO COI tali 
infcriui ita di mozzi, si rJevt* solo duu 
filo lo Sialo maggi uro li '| UiìddiriUit), 

pur preavvertita cialToflfensiva tòiai- 

oa ti t ilicoiiibro e febbra ju a nord-gai 

di Teru ri, no 11 hit potuto tempi sti- 

vìui M’ iili! cuUucurc io liscia o. .^c que¬ 
sto lufitót; sialo latto, una già mie 1 uti¬ 
li ulto usi \u ropubulicn na uv 1 imbuti [in¬ 
tuì t> siti ira risi, prima dei 20 , a san 
dcij huru, sull’aia sniislru noi Col¬ 
po ili Animili 1 1 j 1 ULj, ji p u Orbi* gal. 
tulio h Lwjju uj usm Olio n l, 1 1 ir-ai r 
Stilili li Irta MuJllauj.lJi-JiSUULl'LJU, u 
Sgumouuc Altana c Lu>pc c a n- 
n iniziare uil a/JuiLL di H tuteli* * 

La ecouJiua e quindi dovuta anelli 1 
iti palino impiego ticU e risei ve, 
Non c reno esummi a questo gito- 
re la itisulficienzu delie strade stra- 
legtcìie delle retrovie re purim itane, 
lissc erano rnsuiticicnL a cun-scmin 
la u.mu .i zi un e improvvisa di giaiitii 
masse pei tua uovi e lu mi neo. 

Ami n marno UcLUtat'nntt) repubbli¬ 
cano e un um mi atto, Sp eri amo clic 
b-'Su jjussu i fuctliujuc c^sei c impie¬ 
galo nti giorni phk-isHtiL 

he i rrpLJijiiljt'an j rn-s uno ad ave¬ 
re am be som degli aeroplani in ub¬ 
ili indù nm, lui tu può 1 essere lui nàia- 
li) da una ^euinmna aiI altra. Ma, 
allo stani attuai deile case si può 
immiti uvei c una simile speranza? 
M vìi ire lugli il terra v I 1 rane.a si pro- 
eiunmno ledei; ai non intervento, 
da:ia Gei mania e dell’ Italia arriva¬ 
no ai i lpt11 j migliaia di bmnelluie di 
materiale mecca ih ri, artiglieri c pt 
Eoli, Il Di tallono u aziona; è nel Pur- 
liti» fascisi a, da Hmiia, esalta razio¬ 
ne dei suoi legionari e la dichiara 
a am oro una volta fati ore esse ozia¬ 
le di vili tu tu ». E il Gomitalo del 
non intervento d>i [ni qua ri due 

mesi dt vacanza supplementare — e 
convocato per il giorno 31„. 

« Maresciallo 

d'impero » 

// discorso rii Mussiti ini (ri Senato 
è stillo accatti[m /mito da quell# co - 
retta nt} ira messa iti scena, che serve 
n pie. nitrir rii t umore tutte fi* inaiti fé* 
stazioni del regime, In sostanza , es¬ 
so ripete molivi attuanti ; la guerra 
concepita none espressione vitale dei 
popoli; in tòltiti iti di espensione c 
rii g ni ndr zzo dell Italia fascista ; la 
preparazione intensa a un* offensiva 
tolaUlarhi, rapi ri a, bruiate, ì tripli f- 
cnbltc. \ E ette rosa sigili fi chino gtic- 
sti fìfj icltìin. ì bombardamenti di 
Iìnrt(dlfflrt s dopo quelli rii A bissili ut, 
con fermano,) 

Discorso rii guerra, minaccioso c 
ricattatorio che fui offerto airorttlo- 
rr roccasione rii rivendicare, a pa¬ 
role , ì'httfìnifìiìilitfì dello frontiere 
nazionali f preoccupazione spiegabile 
in lui nel momento in mi la tuia (ite¬ 
ra con la emee uncinata viene issata 
-hi eolie ri Torri sfa fri grido dì ? 
K Viva fa Vittoria! >0 ; dì proclamar* 
si, per sci mio (fare Hitler, capo su¬ 
premo dette forze armate in caso di 
conflitto ; e, infine — nota comica — 
dì esaltare Vi italianità di Napoleone^ 
per Insciarc intendere, mode ut amen* 
te, rh'egli n'è Vemulo non sazio di 
gloria, 

!t rii scorso — da mi muffa che 
tutti i milioni estorti, con vari mrz- 
if t ni pòpolo ita!inno sono stati de* 
stivati a ordigni e scopi rii guerra — 
prcolama. ancora una volta, la par¬ 
tecipazione ritti'Italia fgesista olle 
operazioni militari rii Franco. L'in¬ 
tervento mussolini ano tn Spagna 
non poteva avere più esplicita e so¬ 
lenne conferma, fi che, rt a fornimen¬ 
ti, non basi erri ari aprir gli occfti 
del signor Chafnbcrìaìn, che non 
vuote vedere, 

1/ulti ma fitto delta fragorosa nior- 
nata 7 sfato fi co uteri medito d Mus¬ 
solini dei tìtolo rii u primo mare¬ 
sciallo d'impero ». E* giri mi passo 
nella vagheggiata carriera napoleo¬ 
nica. 

Per ragioni rii pura decenza, io 
stesso Wolo d stato conferito (invite 

al re. 


Esperienze monetarie in Etiopia 



= !“ Aprile 1938. 


! lupo tlm. ruti dciUvtu 2 1 giugno 
i tifiti, \cimrro chiese all Africa Orien¬ 
tale lo nonne relative a) vonlruilu 
dm cambi sui torri torio n mi cupo! i- 
t.inu, un decreto 2 luglio 1936 sta¬ 
bili’ che dui 15 dello stesso mese Ih 
poi la lira sarebbe stala Tunica 
monéta legate del iev ritorto nupe¬ 
rlai e, Il tui.eiu di Macia 'Icrcsa t clic 
tua stato lino allora la moneta le¬ 
gale in Etiopia, si sarebbe ponilo 
scambiare conno un numero dt lice 
stabilito periodi, a m n ij iti con decnr 
tu dei Governatore generale. 

Coai\ in uno spazio ai tempo rela* 
ih amen te breve, il governo italiano 
sperava die i lai Ieri di .Maria Te - 
icsa sa re uberi) sparili dalia circola* 
/ione. L&sO contava pero' senza la 
ripugnanza dugi'indigeni a utilizza* 
re uiuJiL-ia cartacea, senza il deprez¬ 
zamento de. la lira sul mercato eticr 
p j cu stesse tra il mese di giugno e 
d mese di seltéiribi^ IOab, c, final- 
iinute* senza I'effetto psicologico del¬ 
ia svalutazione della lira Jeirotlo- 
nre l!m 

Di modo che, il corso del tallero, 
che era stalo 1 issato a 5 tire con Jtr 
ere lo del Governatore generale del 
giugno l!l3G t fu successivamente ele¬ 
vata a L. 8,50 (decréto 27 ottobre 
L136), u L, 10,511 (decréto 16 feb* 
Inaio 1937)^ ecc. Ui fatto, pero’, nel¬ 
la bum a nera, che è l'unico die conti 
per gl indigeni, la lira vale metà del 
coreo ufficiale* Ann solo ma. tale de¬ 
prezzamento locale della lini, che è 
unii pendente e superiore a quello già 
notevole che essa subisce sul mer¬ 
cato europeo, costringo le banche 
italiane, quali il Banco di Roma e 
In Banca d’Italia a tenerne conto, 
vendendo le lire a un prezzo infe¬ 
riore a quello fissato dal Governa- 
ture generale. 

Questa situazione era già siala ri¬ 
levata dai presidente della Confede¬ 
ra zmne del commercianti, che aveva 
presieduto la missione inviata Tan¬ 
no scorso in Africa Orientale, e dal 
marchese Teodolt, nella discussione 
che s era tenuta su siffatto argomen¬ 
to al Senato. 

Ma il ministro per l'Africa Italia* 
na aveva opposto uno sdegnoso ri¬ 
ho lo a queste considerazioni. 

La lira coriacea non essendo ac¬ 
coltala fu latta via necessario di co¬ 
niare nuovi talleri di Maria Teresa 
per effettuare 1 pagamenti in Etio¬ 
pia. Di modo che, se ufficialmente 
eì ero deciso di ritirare dalla circo¬ 
lazione i talleri argentei, e cioè, 
scambiare la vile carta contro me¬ 
la Un prezioso, ufficiosamente si fu 
costretti addirittura a introdurre 
nuovi talleri contati In Italia. 

E tale soluzione è perfettamen¬ 


te economica e consona alla nota 
légge ili Gr. Mi iUi, secondo la quale, 
hi nioiirLn (attiva fa feggiru la buo¬ 
na ; e ìu uà meta calla vu, qui, era la 
lira , 1 ohe faceva rifugiare 1 talleri di 
arginilo nei nascondigli tirgli indi¬ 
geni, ' 1 ih 1 1 va spai ire cu-i 1 dai mer¬ 
cato etiopico, un mezzo monetario 
di pagamento, rista infeudo il primi¬ 
tivo buratto, ci li che complicava Fe¬ 
rola imi n (.Miopica, gin tallio esausta 
per la guerra, 

Quest uoiio, poi, la lira essendosi 
deprezzata in modo cost’ esorbitante 
Mti marcato etiopico, da rendere il 
misto dulia vita immensamente ele¬ 
va tu, ù stato necessario di sganciar¬ 
la dal tali uro, per conferire a questo 
il suo valore metallico; ti è cosi pvr 
sto finn, Legislativamente, alla ridi¬ 
cola finzione che si era osservata 
Uno allora. 

Ora pero*, che la borsa nera r 
stala riconosciuta dalla legge, noli 
è detto che lu lira ^uru rivalutata <i 
che il costo eie. hi vita risesi ni erà. 

Gilè, mi zi. il governo fasci sla, co¬ 
me sì può' dedurre dal discorso 
lutto alla Camera da Te ruzzi, sotto- 
segretario per l'Africa italiana (se¬ 
duta *tìel 18 marzo 1938), lui definiti- 
vampate rinuncialo all'illusione di 
un penetrare la lira cartacea in 
Etiopia c si è ridotto a tentare di 
soppiantare 11 tallero con lire di ar¬ 
gento* 

Giova osservare che, malgrado il 
disusi roso costo della vita che ha 
provocalo in Etiopia Fintroduzione 
della lira di Mussolini, lo stcsau 
Ter li zzi osserva che « g nella degli 
alti sataii agli indigeni è una pes¬ 
sima polìtica, che non raggiunge 
(litro risultato se non quello di crea¬ 
re una economia fittizia e insoste¬ 
nìbile per Vallo costo della tri a che 
ne deriva. ]( (Corno* delle Sera, 19 
marzo 1938.) In tal modo si rende 
la vita impossibile a quei disgra¬ 
ziati, 

A titolo dì documentazione ripor¬ 
tiamo una notizia smentita dalla 
stampa italiana, ma eì sa che costi 
valgono tali smentite data, giorni 
or sono, rial grande organo liberale 
inglese News Ckronìcle , secondo cui 
i talleri dì Maria 'Teresa coniati in 
Italia, dopo il fallimenti del primo 
esperimento monetario, siano poco 
accetti perchè di lega scadente. Ciò* 
non sarebbe affano sorprendente 
poiché sarebbe conforme all*indiriz¬ 
zo seguito nel primo esperimento, 
quando si cercava dì sostituire ai 
talleri argentei la lira cartacea. 
Fallito tale tentativo, si può' facil¬ 
mente crédere che si sia tentato al¬ 
meno di introdurre sul mercato etio¬ 
pico un tallero falso* 
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Un Damane dell' "Azione 
calloilca” per Franco 

Nel ■ Popolo — Gazzetta della Sera * 
di Torino (minierò del 25-26 marzo) 
et rio Furto Donaggto ri tesse, fa forma 
prosar*! unum ente romanzala,, la vita di 
mi ex-capìlann aviatore, Marco Beh 
tramo, che ss è fatto frate. 

Neh'arHr e>io legge, fra rialt ro : 
a In Spagna è scoppiata la reazione 
di Franco contro la barbarie rossa ; 
l'Azione Cattolica decide di allineare, 
a fianco dei legionari Italiani, un suo 
battaglione di volontari per abbattere 
ì sovvertitori d'ogrri civiltà umana. Af¬ 
fidano il delicato compito di propa¬ 
gandista a Marco Beltramo, che dovrà 
poi essere il comandante dèi reparto. 
Sanno la stia Inesausta passione dì 
pilota i K Una volta laggiù otterrai un 
apparecchio, e ti sfogherai ! n. C'è tem¬ 
pesta in lui : ma la vìnce e resta, » 
Dùnque, r - Azione Cali al tea & che 
dipende direttamente dal Valicano, 
pnrte pa militarmente all 1 in valloni 
mi lesoli ninna della Spagna. Notizia Ine 
dita finora ; ■■ riemi rii significata. 

F poi, Fra uri a q Jnfìrh 11 terra si rivol¬ 
gono ai Papa perché questi intervenga 
I Fninro roufm : bombardamenti , 

ffe’ie t’Ofiuiazfam civili 1 


soana. 


Torrenti di parole 
fole — ci giungono 


— sebonto dì pa- 
d.i corte nozioni : 
torrenti dt p.irole di sotidjricto, di sim¬ 
patia* d'incoraggiamento, mentre al ne¬ 
mico arrivano torrenti d* materiale da 
guerra in proporzioni tali che* per la 
loro vastità, fanno supporre che i go¬ 
verni fornitori li dirigono qui non solo 
per combatterci ma anche per costituire 
una minaccia positiva e considerevole 
contro la sicurezza della Trancia * non una 
minaccia di tipo passivo e a lunga sca¬ 
denza* ma una minaccia suscettibile di 
trasformarsi in attività offensiva cori una 
grande rapidità, 

INDALECtO PftlETO 

(in un discorso pronunciato il 
28 marzo ) 


Primo Lasfucci 

Lfantifasrismo ha subito iti questi 
giorni uufaltra dolorosa perdita. Dopo 
lunga malattia è morto alTuspedale dt 
Fauboime Primo Lustruooi voi ornarlo 
nella Brigata Garibaldi. Benché ancora 
glovaùé di età, egli -poteva conside¬ 
rarsi un vecchio militante socialista, 
dati I lunghi anni di devota mi luta 
nel parlilo. 

Operaio* aveva partecipalo a tutte le 
iiitu* In Italia ove la fiducia del com¬ 
pagni lo aveva portato fi posti di di¬ 
rezione e di responsabilità* esule, non 
smarrì' la sua fede ; e quando V occa¬ 
sione si presento'* benché malato, par¬ 
ti * per la Spagna pieno ili entusiasmo 
ù di speranza. Il duro inverno del '37. 
(lassato nelle trincee di Madrid, mi¬ 
no' irr&pamhildiente la sua già debole 
salute. Costretto a rientrare in Fran- 
- ia. beni lié le forze fisiche lo avessero 
completamente abbandonato, continuo' 
nei offrire mirabile esempio di energia 
morale e di volontà combattiva* 

il cruppà Giordano Viezzolt - di 
Lyon saluta commosso la salma del 
compagno Primo Lastruccì q invia al 
Parlito Socialista, alla famiglia, e par¬ 
li colar meni e fitla Sezione di Lyon le 
piti vive e sincere condoglianze, 

* 

à * 

La Sezione di Lione della Lido — 
della quale La stracci fu membro del 
c. D. e presidente — shnchlna davanti 
;il compagno, che tutto diede per la 
sua fede, ed. esprime alla sua fami¬ 
glia e n i suo partito : senti menti .■iella 
più profonda solidarietà* 
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fi) Blocco Fabri : Dertinotti 20, Des- 
moiiceaux à, Aldo lAibbit 5, Lorelo 5, 
Phzornio &, Franco 5, Alberto 5, Bar- 
tali 5, Umberto 5* Giacomo 5, Mlcbel 5, 
Ci ritto 5, Glacomoin 5, Giacinto 5, 
Pi é riera lì Ib-rmio 5, J J ier!emii Bruno 5, 
Barigli 5 . 

Usta Lasagni Montanari ; Moti- 
f.-mu'l : J -, Gennai 3, N,N* i, Ahi oidi 5, 
Ihmdolfo 2, Asto 5. Bontfnj 5* Amedeo 
a. De Buri 1, Lione 4, Berlini 5 t Che¬ 
ta rd in ■ i Canna 1 1 3* Ovidio 4, 

(?v Lista PniUoux: Jmtnerl 5, Dave 
Jones 3* Joseph Palk 3, Gertan^o 5. 
(i L ui• i :i, \ssdiiieau 5, Di'himjojr 5, 
Catini 5, Vogeisperger 5, Prevol 
Cruipier 2.. Mahadév % Merlin 2* Tari- 
vuy 3, Soutou 5, Bacon 5* Pdllet 5, 
Leroy 5, Jenesseàli 5* Coutant Rognef 
2, anonyines 8, Chapron 2 P Gonlthér 5, 
Gran 3. Steffens 2 


ARRESTI A MILANO 

Milano, rnnrzo 

ìn queste tilfinir scMilfmnr, In por 
Iìxjh ha proceduto a numerosi ar¬ 
resti. Vittimo di questa nuova on¬ 
data dì terrore poliziesco Form ele¬ 
menti appartenenti a varie catego¬ 
rie .sociali operai ed ìntelletluali. 


Tra gli altri é .staffi arrestali! il irto- 
va ne avvocato Bari ile ri. 

Non si conoscono le ragioni degli 
irresti Si crede efte questi rientri- 
no md quadro del le misure di ri- 
irnn* ■ he si scn tene ranno In tutta 
Italia olla viirii in de Ma visita di 
Hitler 


Perl 


SlOfiO di IID lollioioolo riingiall pomici 


In attesa 

della visita di Hitler 


Gli Scili I iuta itarr mi priqms!" la 
i ttòliUizioUL 1 di un Coniitatn imi rim- 
ziohàie per asfiloùrare la protezione 

o taciliiai'c Jcmigjazimie tifi ni Li¬ 
liali politici ausij un 1 c tCih^ hi, 

1! (i tornale ri II ulta a nmi laida clu 
iLguv unti itaiiunu hai Jfclìnani I iu- 
tivoidfnrii du^Li Sailì l'mu, d* 
juirtecipar- ll qu — la ( .nnim t ìuu, 

Ma i' amnus^ibijé cht- il gu\uinq 
amei icano abbia pensato, per un 
in or in Elio sido alla postilli 1 ila che 
il fanseisino Ballano ncuidtasse, min 
ciolo di assumere una ]ndizione coip 
I rò IliLlet', tua di intuivenire in una 
ii^acn iblea In ternario mt le in cui esso 
non puInfime far ahi a ligm a che 
quello dì accusato? Non basta il 
prò aliente della Società delle Na¬ 
zioni ! 


Le conferenze 
di M. Salvadori 

agli Stati U ni ti 

Mew York. 

LhiiuJcu ProL Sei valimi ha parlato 
mai ieUi' 8 mnj zo al Labour Teiu,pJe su 
v Europea n Diplomai^ unti ih e Colo¬ 
nia] Propima *. 

Davanti ad mi pubblico numeroso ed 
eiiUisiastu egli ha svolto il Suo pen¬ 
si uro, che è stato confermalo dai re 
centi avvenimenti. L’oratore ha mes¬ 
so in rilievo l'abisso morale che 
p;im lu potenze fasciste europee dalle 
potf-nze che ancora si ehi am ano de- 
mocratiche ; le prime, ed in (pertico’ 
lare Sa Germania, conscie della propria 
forza mi I ilare, li anno adottato un put¬ 
ito di espansione che cercano lII at¬ 
tuare con qualsiasi mezzo ; le seconde 
mancano doli 1 unità e del]'energia che 
si do potrebbero penne Bere loro di re¬ 
sistere all'avanzata delle prime. 

La Germania sì estende verso l'Eu- 
ropa danubiana e balcanica ; il fasci* 
sftiu ha messo ritalia al servizio della 
itoppo potente alleala; llnghUterra 
non vuole battersi ; hi Francia da sola 
noti può' far niente ; la Russia non 
pini' muoversi* E* una situazione tra 
gii:!i dalla quale è diffìcile vedere una 
riti d'uscita. L*lngh 11 terra, dominata 
da individui Incapaci ed inetti che 
niente comprendono di quello che av¬ 
viene su] continente, spera di separa¬ 
re Mussolini da Hitler, non compren¬ 
de! irlo che i due non possono essere 
separati. Mussolini chiederà un prez¬ 
zo elevato airinphilterra per fare un 
accordò ; V Inghilterra pagherà il proz 
za richiesto; dopo di riie Mussolini 
farà sapere a Chamberlain che la sua 
amicizia per Hjller non è in nulla di¬ 
minuita e gli inglesi resteranno con 
un pugno dì mosche. 

L'oratore ha pure fatto rilavare che 
è assurdo oggi sperare uria Soluzione 
del problema ita Unno < 1 u un conflitto 
Intemazionale il quale non può' aver 
luogo per la troppa grande debolezza 
morale degli Stati democratici* Ha ter¬ 
minato affermando che occorre Inten¬ 
sificare tutti gli Sforzi nelFuoico lavo¬ 
ro effettive mente utile* che è il hivi> 
ro In TfaHn ; à In Balia e non già fuo¬ 
ri rhe esistono gli elementi che por¬ 
teranno al disfacimento del fascismo. 
Sono le nuove generazioni insofferen¬ 
ti della dittatura che renderanno l'Ita- 
lia agli Italiani. 

New Brunawfòk (N. Y ) 

Il 9 marzo ha avuto luogo rnttesa 
conferenza del prof. Salvadori, orga¬ 
nizzala dalla «locale'' italiana della 
.. Amalgamai ed Clethlng \Vòrkors 
Union*.. Presiedeva fi compagno Gio¬ 
vanni Sola. I lavoratori italiani Inter¬ 
venuti numerosi applaudirono con mi- 
tuslasmo alle paròle delToratore, il 
quale li mise in guardia con irò i! lif 
fondersi del fascismo, fenomeno tufi- 
versale e non girl italiano, 

New Havcn Forni. . 

Siamo grati al compagno iCmvl, or- 
ganlzzatore della bella conferenza te* 
puh; qui dal Prof* Salvadori 11 la mar¬ 
zo* e che & riuscita una magnifica, ma 
ni test azione di solidarietà antifascista 

Dopo la conferenza, un gruppi] nu¬ 
meroso di suoi corregionali ha chie¬ 
si o al Prof* Salvadori di recarsi al lu¬ 
ca le Circolo Marchigiana. L'Amico Sal- 
vndorl ha brindato ai molti marchi¬ 
giani che svolgono un’attività intensa 
In sena alla massa operala per aprire 
gli otri il dei lavora tari davanti al pe¬ 
ricolo fascista e per indurli ad essere 
uniti e organizzati contro il fascismo* 

Ballimare, 

La « locale a italiana 51 della A.C. 
W.A. ha a vii lo 11 meri io rii avere or- 
gnu izza u> ri! marza una magnifica riu¬ 
nione alla quale hanno partecipato 
centinaia dì nostri ronnaziona 11 Hn 
parlato il compagno Rott. Salvadori 
*u « Retrospettive del movimento ope¬ 
raio Italiano Agli intervenuti Torà- 
tare ha ricordato cln fi fascismi* inu 1 - 
cti li penetrare anche negli Si Uniti; 
eh e gli operai devono ess» ' uìii e 
fortemente organizzati ; che : risultati 
rh r> an Tt i di fascismo in Itali a. fla¬ 
vo no mettebe in guàrdia I lavoratori 
■li tutto 11 Etimi ih» contro il perìcolo 
fascista* La dittali tra fa sei sta In pro¬ 
vocato ita rTorndcnza non salo econo¬ 
mica ma nnidie In t Mietili al e o morale 
ni 3 popolo Iteli ano, ilecadeuzii alla 
quale cercane dì ro.-igìre le dieci ne di 
inTgliài ] di IfalhiTt !-he nel loto pm 
lattano con tra ; :1 fASffisnm ed .lo vere 
rie gli i hili a n fi 11^1 i ■ .li ni uhi rv 1 loro 
fratelli rhe còmbatlopo e soffrono in 
Ilalrit pr-r conquistare quella 111>ertà 
senza ta quale non vi può' essere pro¬ 
gresso nlctmo* 

lf [?, inn r/o fi Prof Salvador! ha 
rorlato in inglese al . I.ciitp.-inn Hall ■ 
davanti ad un pubblico a . dicano su 

Mussolini, yrgiìs ani vrahs In Ihc 
Vpnr Enst », T io ri t ore e stalo accoìtò 

rari il piiù gronde enfusfa^rrio dal nu¬ 
li tÉM'Ófo i u ti:rvcu ut? 


Firenze^ tnarzG. 

Le rii Là ri le ih \ ■ uio re L te¬ 
ca te ria ILIler e ria \fu»^rifui ijiri 
prossimo viaggio in Italia : Geno¬ 
va, Firenze, Roma, Naia ili su no 
sottosopra. In tutte le strade sur- 
gunu (umliet'j e ì selciati snim in 
ii ria colile per la visita del « pa¬ 
ri reme »>. Soci a luivnzt 1 j-cr ipj - 
sti feslfggni inerii i sono stati sfan- 
xiati 18 rmlium T fii cui pi per i 
lavori pii fidici rii alfimllÈnienlo, 
s per i festeggiamenti veri e pro¬ 
pri (manifesti, bini liete hitle¬ 
riane, banchetti* ecc*)- 11 denaro 
per queste spese folli e raccolto 
imponendo a tulli gli abitanti, 
aneli e a quelli rii campagna, con 
le Inumò o con le cattive, contri-; 
boti che per il più modesto degli 
impiegati sono dì 10 lire, per 
l'operaio peggio pacato rii r>* 

In tutte queste città sono già ur- 


iivale migliaia di poliziotti e si 
CàiLuaUiu <1 decine Ui ungi tuia gn 
ai insti vile dovrannu esser jhuì \xì 
v.iu uei rtSfiu sono ^ia cuinmcmn. . 

j**.u lutile, ie caau, vengoau litiga¬ 
te uk-iuuì cani ente e iic&ii alncrgui 
av v eiiguiio visue nOtlDruc 
pui^aibuioui) lenm u Limo il 
auituaie rii opcra- 

4 nulli . 

ji scanno preparando campi dì 
concentra mento per gli ebrei fe- 
McSim profughi che sono nume¬ 
rosi in Italia e per tutti quegli 
arrestati che non troveranno po¬ 
sto nelle carceri già piene. 

Bologna, marzo. 

Dopo fi' ultime partenze per la 
Spagna, avvenute circn uri meoe 
fa, tirilo nunve se no prt'puc&nu. A 
Ferrara, Hulogna e liòvigo nume- 
rase truppe, vestite allo u legiotia- 
ria », «una giù concentrate* 


L. I. D. U. 


ATTI DELLA C. E. 
CONTRO LA GUERRA 

Nollu sii.i itinmn .«seduta, l;i E. liu 
vutaio unaq.nit* la sepnieulo mozimitì ; 

« La C*E, della 1.IDU —avendo presa 
iti esame \n siluaziuiir* determinata in 
queste ufiuiii 1 sotUrnapo da avveuù 
nienti d, eccezioni le pravità., conio Tin- 
v.isi i ni* v l'n.N-npa/iorie don'Ansi ria da 
parti* doìlu Gerimnlà e 1‘intensi finirei 
Ltetlrigtóre^atK' fns, st.i a ifanul della 
Spagna i opubidì. ;in«; ; 

Rinnova la sua protesta Contro Tir* 

ruzjoiio selvaggia dH rogiint fascisti 
india vita intento dei popoli, p, men¬ 
tre rivendi ni jj diritti! di questi a di- 
SpptTe in piena autonomia df sfc stessi* 

riafferma lo propria fede uefia poésfl* 
hiBhi di comporre tutti i disSMlt] intei 
iiMzh jiaìt, mi Iti 1 i ph'i urlili «fissi-dii 

che Io guerre non risòlvono ma csa- 

sipernnn - sium l! srgnu ilei lo gìu^ii- 
K!à* deli i lilfutri e della pace; 

Pm tcclpii alTlriiIignazinne r alle 
preorrupozicmi dot fratelli che vivono 
in patria, 41 fronte al pv ri colo che* con 
l'aniiesslOhé d oìl'Ausi ria t la vicinan¬ 
za della Giu mania, hit Ieri ami rappre* 
Si nt.a fser hi ipncc ogjfi, m rnppresente* 
Pddic ipcr i\uiJipimdunza nazionali}, 
ìomanl, se il popolò Italiano avcenmis- 
sJr a voler scuotere H duro giógo del 
fasciamo ; 

Invita ì popoli europei a lonsiderare 
;liv la stesso iKuueol'i peserebbe sulla 
1 ' 1 e sulla libeidà dot mondo ìritero 

la .Spagna do vesso soggiacerà ri 
un (lestìno anche ptù crudèle di 
Olici ohe si v uhb'iUuto -utTAustria, u 
{1 matte in guardia t un irò l'illusione 
in cui i loro governi cadrebbero se 
credessero di risolvere rncdìanie accor¬ 
di e concessioni, l quali servirebbero 
soltanto a prolungaic il martirio del 
popolo Italiano, il iprohlema della pace 

- che non può* esser risolto che nella 
libertà ; 

Proclama che della situazione pre- 
snnfi-, come pure dei tragici óvvenL 
un'Ut i che ria essa oh ebbero Scaturire* 
i repimì fascisti, espressione brutale 
degli imperialismi aggressivi, portano 
la schiacciante responsabilità ; 

K mentre 0 fascismo italiano, do¬ 
po aver spezzata in ipatrta l'un ita del 
seni i mento nazionale, congiura coji 
lutti 1 fascismi straniali ai liannì del 
paesi Uberi, di cui* con Tinlrlgo e la 
vnh nzu spinta fino aI Tassassiu io tur¬ 
ila la vira interna e minaccia le libérià 

- arando, come ha già fatto ìri patria. 
ni dì la delle frontiere nazionali cau¬ 
teliate. le sinistre trincee della guer¬ 
ra civile, preludio della guerra univer¬ 
sale — dUdita ni che, se l'orrendo fla- 
gello, che Tanti fascismo è chiamalo 
dm o^ni mezzo a scongiurare, dovesse 
scatenarsi su! mondo* la LIDI! — rau- 
fjreselitanza imiiaria delTamifasclsmo 
emigrato — Inviterebbe tutti gli ita¬ 
liani degni di questo nome, di dentro 
l 1 di fuori, a schierarsi e a levarsi con- 
h'n II Fascismo per risolvere — in plc- 
J ' mitoimrnm .poifilivi mn In stretto 
Hiliiiarietà di sforzi con gli nomini IL 
j k " i rii luit.i il mondo — col problema 
Iella 1 hertÙ fiallaua, M iprobìema flc]- 
fii libertà universale* della pace ù del- 
3 i gi nell zia sociale. ?■ 

FER IL CONORESSO DELL-, u LIDI! n 

Le Sezioni di Angers è Le Mans nau- 
rro deciso u ipropojre Nantes coma 
— r '■ Ji 1 de! prossimo congresso generale 
delia um;. 

CONDOGLIANZE E VOTI 

La C E, — apprendeinlo fa morie del* 

J-amico Primo LaslruccL ex-presiden iù 
cféllà Rezinne ili T.mrie — manda un 
Saluta fraterno alfa memoria dei caro 
e valoroso scomparso e prega fa fami¬ 
glia o gli amici di Ufi me «fi accettare 
Tr?pressione di lle sue piti sincere con- 
doglianza, 

Gomm^ssa dalla notizia (iollaccf 
r lei ii e di cui è sfato viti ima Gliift^ppc 
Uh (astergi* invia alVatrtu o, ferito por 
fortuna non gravemente, gli auguri di 
pronta piena guarigione, associando 
in un solo fi m terno saluro E] raiissìruo 
Pcjipc ,■ la ignora e la signorina Chio¬ 
si ergi. 


Provocazioni fasciste 
a Tunisi 

Si ha fin 'rullisi ette i fascisti i falla- 
ni* non canterdi deiT assassinio di Mi¬ 
celi, con ti mutuo le lo io gesta dì pro¬ 
vocazione f 1 di violenza, \ Ir mie notti 
fa, Ignoti fmfantf sono penetrati, ser- 
] cmlos: d giri ma librili* nv'Ui sud n di-l- 
1 "amico Giulio Lkirresl, presidente del 
la Sezione hi usi ria deliri « Lidu ■* e 
bari rovistalo o di si rutto documenti, 
re ti i -fai, gì o i lui II. * a: v, \ Sfa x, li leghi • 
^fii a\ launbQttenie Fraueescó Cìiuiiti r 
sitilo vi Im cu le aggredito. Il presidente 
I w .i !']■>■ si ha jpubhficaio un vigoroso ma* 
ni foste di protesta 
I n i F*. drifa ■ Lidq - hn Inviato fi 
suo saluto fraterno a Barrasi, semin¬ 
ìi ndo la pravi là dello situazione e ad¬ 
ditami" le responsabilità del fascismo 
provocatóre. Essa conclude : 

fr Noi vogliamo sperate che i nuovi 
fitti da noi denunciati varranno a 
indurre il Residente Generale a irniie- 


dire clic il vaso ormili colmo traboc¬ 
chi : c ciò’ nefi'fnteressù rosi' degli 
italiani liberi come dell'ordine e della 
sicurezza del ProteUòr&to 

Nell'anniversario della morte 
di G. AMENDOLA 

fzn Federazione della Riviera della 
LIDU ha preso* irome lo fu da dortlei 
ami] Miaza jiiturnizlum 1 . iAulziatìva 
ui ila njnjnioiuomziane iti Giovanili 

\mondobu 

Essa ni vita dunque uutri gli umifa- 
sclsfi di Nizza e della Costà Azzurra a 
trovarsi domenica 10 alle ore IO e mez- 
/o de! manina davanti la porta del ci¬ 
miteli) rii Cannes doride msmvrranno 
fi) corteo verso fa tomba del grande 
Italia nn* vi filma ilei fascismo, 

Sara presento il figlio di Giovanni 
Amendola, G orglm 

IfaF'pfi■surneiTi la 1,11)11 II presidente 
Ltfigi tritìi i poi oh ghi* 

La Lega Francese saio pure rapjin:- 
seniata. 


Federazione delle Alpi 

SEZIONI; UT GRENOQLE * G. Sfar¬ 
li lui »* ^ Data la gravi là del Torà, fa 
St zlone si jiropone di svolgere una 
maggior attività fra gli Italiani emi¬ 
grai I* Numerosi sono I soci venuti ui* 
fi marnenfi 1 ad accrescere le nostre fifa, 
Inoltro, il groppo del leghisti di Saint- 
lìarlhClmny de Séchillenne b 1 à fuso 
)ou Lt nostra sezione. Questi tiravi ed 
ofitmi amici ri apportano un prezióso 
contributo d! energie* 

Lfamico F Bfasio capitano della Bri¬ 
gala Garibaldi e mutilato della guerra 
di Spagna, ha presenziato alfa nostra 
ultiinm adunanza dove fe sfato fatto se- 
gnu a cordiali accoglienze. 

La sezione si preoccupa anche dt 
sgombrare il terreno da tutte le rifa- 
«chine quesitoni che, fin'ora, hanno 
turbato )'ambiente onfifasrisin locale 
è lieta d'annunciare che fi socio 
Borgo ndo ha rinnovato la sua amicizia 
e stimo Verso lfamiro Alellìna da lui 
In precedenza attaccato e critfrato sul¬ 
la * Vocìi degli italiani ». 

L fami co R. Guffìlermati ha in questi 
diurni contratto mfllrlmonJo con una 
distinta signorina francese, Mia felice 
coppia i nostri auguri mù belli e più 
cordiali. 


CONTRO LA POLITICA DI QUERH 
DEL FASCISMO 

Una bella manifestazióne a Nancy 

Nancy, marzo. 

Venerdì scorso* su Iniziativa deh 
Lega italiana dèi Diritti delTUom 
dell 'unione Popolare e dei Partito Si 
rial fata, numerosi sono siati gii ant 
fascisti die si soon riuniti nelle rii 
sale della R casseri e deS Doro, por pri 
Tesi a re contro la polìtica dì guerra (U 
fascismo od affermare la volontà < 
Pòca del popolo italiano* Dopo i d 
smrsi dei compagni Stefani,,.fa nori 
ddl'O.P.f., Virgili, della LlDlfi c \-) 
terra, del partito socialista, S'iissen 
3 'co, ha votato allhinarui nfa i i poi a 
ria maz ione il segnante ordine di 
giorno : 

tt (ili antifascisti di Nancy, rl&poj 
di ndo airappello della Legò I fai far 
dei Diritti delTUomo* del Partito S> 
'"•ufista Italiano e deli'Unione Popolai 
Italiana. 

Constaiano come gli avvenimenti n 
le;jiazionalt — dalla guerra rilnpif 
nlTagresfilone ^fajpiola, d&E'invasIfu 
dell'Austria alla minaccia contro 
CecoBlovacrhìa ~ abbiano purtropt 
confermato il fondamento e i'attualli 
dell'aiI orme lanciato ilalifantìfiiscìsn 
(tal tana a fi "opinione ,pubblica dee 
nitri paesi sulToffensìva fascista eo: 
tro la pace mondiale* 

Ri levano come, nelle condiziooi a 
tuaR defi'Europa, roccmpaziono doftr 
tìva driTAustrla da p«ìrte della Germ 
ma hitleriana menomi seriamente TI 
llprndenza politica del l'Italia* 

Denunciano II nuovo tradimento et 
fi regime fascista si accinge ti cons 
mare a! danni del popolo italiano & 
spingendolo verso un conflitto gen 
mie e si dichiarano fermamente rfa 
Diti n sostenere Tutti gli sforzi fourten 
a mantenere e a consoli dare la mie 

Negano che gli interessi vitali e pt 
manenti dei popolo italiano possar 
tesare salvaguardati e difesi ntfraver; 
mia guerra e considerano nefas 
alla causa dell a pare ogni capitolari 
ne di fronte alle provarazini ed 
ricatti del regimi fascisti* Se melerai 
fa manifesta volontà di vuce dei pope 
fiberi, fi rmi rutto scópnfj^se, gli am 
fi italiani, custodì gelosi dei 

‘firm Uà. deirindipendeii/vi degli f 
r eressi «lei loro paese, dimostrerai)! 

la loro solidarietà ai ..olì nggred' 

lottando per trasformare |n gnor 
esterna del fascismo In g ieir*a hi ferì 
df lt bara zio ne* 

Ttàpeguapn i lavoratori einigrf 
aventi obblighi militari a non risso 
»p)’p nd im eventi in le rirhfaTno del e 
ve-no itaiiano* qualunque sui in fora 
■mUn pi nnalc rossa aver luogo, 

1 nv 1 1 r > ti n !e varie formazioni defifa 
■ ‘fmglsniM emigrato e stabili re fra 
fara rapporti ifi un pi,pò stretto col 
va memo r-q a portare fin dt ora 
eeniro flpfia Mro azfnrc nfi'fn+erpo A 
fi aose, > 
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LE ATTIVITÀ' DELL'ITALIA IMPERIA 
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Produzione di guerra 

e terrore poliziesco 
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ìi soltùfìto si fa alto di obbedirti 
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I. 

Milano, .• • l • /. 

1 - nxUi ih m Min tn Rpagrm «ni 
snUì non ari'entin :i ressal’r, m.i \ ì 
i.i itili nMfìrutu aurora i * * ■ ì m‘ ossia» 
giorni* 

\ \[tnalkn \ M'VVU* tli'Ti \ gir 
\ airi operai sono stali invitali a* 
arruolarsi ; r/dnm che rifiuteranno 


-U compilrilii di Mussolini; m tulle» il lircVo invi' idiomi 


auro],» sies- 


- ■ malfar® hi vittoria ili; \ Morir» ! ili non 

Venia-in m. pi ; nn 

se del n duce «>. 

Farth oinnncmte tagiii/jcativii iè Mora turno, rlu 

stala la laa/iaur degli udenti aiti- i ra molto preste 


ove 

imo fello d" 
nasconder* Ea liti*» jìoìu per r*ifni*'fi- 


d 


Udir deli 1 \iMlriu, vii aspettano li 


a ss 3 tlìnin 1 


ri 


tfttì ti lt yt 

ire dirti 
f * in t ale 
j v ut etili r ni v 
avrebbero 
i sìrnZfi di 


A il 


ran di 
ve uà 




T 

r*p 

che i citi tot 

u co sfidi e h 


'il 


l« 


i * ' 


ftinr»ri rrtit* itU> m 


voi siisi ii A \isi*vi,l. a Padova, a 
Uiilogiia \ funaio temati vi di dinm- 
trarnan di probSUi da parie ib-gìi 


v- i lanini jniiisideiat 1 ujrflfaficifiti t*d Rudenti degli atenei, ma la polizia 


imen*ntn tosto e furono operati 
molti un t 4 . 1 poliziotti non poli¬ 
rono Impedire tuta via che j muri 

d-'lle Università Éi CO [ai Oserei di 84 rti- 

!v Kiih* le e queliti : «t Mussolini 
r nidtturc de la pall ia » ; e I le .in 
padri sono morti per retali^ Miss- 
Ini ha venduto con I 1 Italia i no¬ 
stri morti n ; «r basta con las-c, n*m 
Ivogliamo tedeschi lit casa nostra 

K da rilavai : die anche i v cerili 
officiali di carriera c ali e\ euiubiit- 
icnf f coiidivid m ; u Tla loro uux r 
g!oratmi t questo scoti inculo. 

PROPAGANDA NAZISTA 

NEL TIROLO 

L \tiHi hln-- ha iotahln r uree so le 
sperali'*' ma tedeschi del Titolo op¬ 
pi cesi dal fascismo, 

K 1 noto, infatti che, durante que¬ 
sti giorni* ogni tentativo di propa¬ 
limela nazista r stalo ferocemente 
ve* ro^sn dal i^ iiìp. Non moli i mesi 
nr gnu-; furono operati arrosti par¬ 
chi limi iMiuipii.fui dt ìiroM dèi- 
FAI lo Vl.ge, durante uria ■-■ irs*o- 
Ut, aveva sventolata una bandierina 
a crutè ime naia. 

Ora la pri-p'i gamia na/Jstii si in¬ 
tensifica ogni giorno a Bollano ed 

■ l i * wm t ■ ■ - wi i iti r 




unti ita Unni. 

ha ctasse del I!)J t è stata rn:hia- 
inala uhi* armi in quell» glorili : 
parte andrà ìn Spagna, e parte ne 
la Libia, 

Le piccole officine** od anche Io 
grandi officine* che norniaimentr 

fuhbl deano oggetti ed utensili che 

non hanno nulla a ohe fare con b* 
guerra, vengono inisformate ad una 
mi una m officine di molar tale ho' 

1 Irò, Commissioni di técnict muti- 
date dal Ministero della <ìucriu pro- 
i-cdono sul diligo iiilc m-i-essàrii mo- 
difìeazioni. Cosi* a \ rrona roffictim 
rimarchi »< Adige m ♦* bLitit trasfor¬ 
mala in ufficimi ih guerra e fabbri¬ 
ca proiettili ; la Yillur-lVnwu ili J p o 
munte e diventata un nrotenn en» 

GAS ASFISSIANTI 

E LACRIMOGENI 

Si nota una intensa attività ne 
laboratori per Ut futdiricazioiié dì 
gas a^fissiànU ** lagrioingriii, A 
t|ucslo smpo li governo fasciata prò 
n de nU accapurramento ed alla re- 
qui ai/Acme di materie prime. 

Il Cuv. Veronese di Thienc, grossa 
proprietario di terre a Fonte tirano 
Si Michele presso Venezia, id c ve 
dillo rr»ipii>irc l'intera produzione d 
cipolle da porte < lei lo Stalo, c< >* 

Ira posizione rii un prezzo non corri 
sputi iteri le a quello ilei mercato t.< 
mie cipolle, soltratte al - ■ u^jim 
nervi mimo alia fabbrica/, tom 1 di *; v 
Ingrimogenl ed asfls tt lan h 

K tufVtrnEl ninntenitto il divieto > 
codini/in ni in cemento armato, p< 

Impedirò l'impiego di inule naie inf- 

in Ili co che verrebbe sottrailo all* 
jimdu/iunc bellica. 

Le ripnin/ioiù agii hIuìuìy per Se 
quali e Indispensabile I'iihu di sbai- 
re ii rii e potitfelice a t di ferro* 

!Hmo cnmosse wdturtto m di ur 
gOTi/n debitaintnlc tountafutA ria 
periti rhe vengono uni ili naif dalla u 
inrllà tubista. Sì unta grumle arar* 
sita di chiodi per il consumo privato 

Squadre di giovani fascisi «orto In¬ 
caricale di visitare j solai e le caii 
line degli edifici per assicurai rii»- 
roti ami di ferro non starai stati suf 
Irli Mi alla lacco la ordmala dairat:- 
LoidtfL 

« EPURAZIONE » ALLA BREDA 

]n sibililo ut noti Incidenti che 
liauno |ii*ovacato l'arresto di moli! 
uperal nicol pali di alti di cabotaggio, 
la direzione delle officine ftreda d 
Milano stn procedendo ad una *' vero 
u epiiruzlono » dftjle maestrame. 

Un certo numero di i* soapcui »■ e 
stato Uceiuiafo j molte conuunne ut 
confino sono state inflitte ad ekmenL 
ritenuti pericolosi* 

Severisslnm b la vigilanza alt'iii 
temo ed ull esterno doli'off'iriria 

Pure u Milano la fabbrica di bici¬ 
clette* ibdla ditta u Bbiuebl >■ e stata 
ìn parte adibita albi produzione di 
pi idattili, 

RIMPATRIATI DALLA RUSSIA 

A \ eh cibi ed tu altre città sono 
giunti iti questi giorn , parecchi 
Operai Hai inni rimpatriati dulia 
Russia sovietica dova crono stasi a 
lavorare per nioUl anni. 

Alcuni di essi hano confessato che 
si crutii) Uccìhi a tornare noi pr<« 
pflo paese in seguito a ripetuto 
pressioni ed alia propaganda in fati 
cabile dei condoli* ì quali, a nome 
del gii verno fascista* avevrtTiri tur^ 
protuOH^o lavoro e benessere in Ita 
Lin se uveseeru ItisclaU» la llussiu 
dei So vieti* 

Lusingati dallo parole del consol*; 
un certo numeri» di operai si erano 
lasciali rimpatriare u cura dcll'au* 

:orità fasciato. Ma in Italia nulla 
fu mantenuto. 

Non solo essi si trovano senza la¬ 
voro e nella più squallida intieri a v 
mn nosusno occupa di loia, e le 
ani olita fase Iste nonché In poli zia 

li guardano in cagne per umore nov 1 s Jh cio©t opponi 

- ■* "‘m 1 at fronte unico (Irgli aggressori u 

fronti unico d^i pap^: littori #* paci¬ 
fici* Ma questo* n dello ( -unberUi*u. 
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Trieste, ila parie sua, vive ; 

>peran/a ed il umor*; 

S. - ii. | | •. - , ' i ii .iU 

mulo di „ niv faSiistù ul Jjwi 
porti il ft iiiit ordine, i'*ui s suo 
inoli ìmmrusì coperti d>rba 
vastissimi lìocka deserti, ripr; i i .1 
traffico intenso e he aveva latto la 
fortuna della città al tempo dell'Ima 
pero degli Abalntrgo* e tomi ad 

' ’-ìmeeo rmtiirale del re .t- 

ru vlnntibluno, 

UN ANTIFASCISTA 
UCCISO A VENEZIA 

(inuidé emoxuine ha su > iiato io 
\ tMivia rurtisiime drd'antifascista 
Scinse, iiwenuia jk^-m lemno fa 
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di flt rlht yulìdot rl*i < > strti-i 
Vuf * r i dhtir 'fj 1 cinico 


trai 


r sonili 

SÌ! Mitili 


a voi 


di iloti fu privila r fiOt ili >^h nsrh- 
i uuftp Ksso m peni", iroft lene f >i confo 
l tf/cihi irodìzione svtahìrc dritti Chiesa 
1 rei fft»l ica e di una più ititi tn i i idi dn 

10 tii fra U \ (tlittino r t Mutati rrfii 
:ifìM ari. 

Infatti^ tt e arditili!*' Intrif*rr fc 
ijtteali riderà ijiudjeah* il fimi CON 

celliere un st ria co, chm* V ispiratore • 

11 consiglieri dt Schnsehttopi — 5ti- 
htUi dopo la ifuirria* delie colonne 
m/ytorizzdte tedesche per le rie dì 
r/riifia, prorbiwm* fu sua fedititi al 
littori* patii Olir, /■', uro, ri’pi^ropofa 
a usti taro hincnt ai fedeli un ttpp* Ih* 
per inrilarfi a rotare, nell*imminente 

Mia quieti noto COUn min io prn- I plelttarito per VAiischtuSS Se d tal 
fessimi* Idee timi emifunni al regi I toì ro $thu udì ttiyy. e> * de * continua 

rse pa¬ 
ra re Ut 


v^nun*‘ MEfi min i-mi ''mi ai irg* tofm, Sehaxehrn^y. e> *de i Coli 
no, ili ubitiivu \Hìe*i liin -41 da \ *'tn- , t [ r j eathdic** ìhdifltsS aver 

i i Un mann*; vsniitu ni città a tra- tuU> p iri . it >lfiJ plebiscito. ì est 
sua madre* era andato a |>a^- enfiolici or relitta . 
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di-ila emetti*a .. daf*fio|*ccrj ca rt*n 
dannano le mass* larunitnci 
set Cittì: ossìa ulV abbellii ita nU 
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fili io it a il U Ili l$i Viri 
e he genera la stipa s 
loppre $$tuite pOfi ficee t 
smnet dutjmatiCQ* 

Il \ aheaano r una tirile piu pus 
senlt centrali della reazióni I ile i 
Hitler a cùn et* tì rat dinaìr tnntfzt i 
saluta mrnhe t a liertìUo. la [oiln 
risponde alfe eccitazioni di Hitler 
runtt q e kitsch tt< < a Che sta im 
piccalo ! ■ tt a Monitore violento 
dell irtdipenttenlù a a: utn ai e dei la 
caltulicissuna Vudria. ha la sh ssa 
i$pi i azione e io smesso siif n(ficaio del¬ 
la fona ala coti la anale il 1*0pa sa 
(fetta flesse d nantz all uomo tu mulo 
dalla Croia Utenza % 

La iliiesa, come Qi'oaniziQsiQM 
podici I, Tirili si si netti! sre Essa fn t 
*■ rii/jiin.i ano detjli sh tt m* oli ex- 
seti Zini i posti a sere i>o delta fenicia 
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a i he i ' punito * n- 
. 'ti de-, f 1 lesi ft t il fi 
pulsata ai naztste 
p da'ti ii e 1i ( i «Mio 
a ti t*a nòia in cui 
* 1 1 ’i ne < stalo, fti l 
(ime *}ertetiti* paliti 

f 11 i| ilei 


-eg^uiri sul ptiUU’ .1 Si MìU^IjiiUó 
por godersi la bel In gmrimni, qua li¬ 
do xtiwie aggredì lo da mi grappo dì 
tuo Uro fascisti che di in iiltìirnum 
In linsUin.H l'tiii a sangue * I*■ getta* 
nino m acqui. Ripescato tosto da 
alcuni gondolieri mori* poco dono 

ai*. 


L 1 S or- + eia in assidili' d ila indipendenza Questa e la fmefiiimh* 
indio, e iliffondi'va lo noli/tf i ( ,ùUHcu deliu t'kient che s'i,u-h>,i(i al. 


il menti sopmffufrtre d*d Ctt fatalismo e dei 

. , -, r ( „ rt aziona lì stno nell'arte \w matte tvn- 

rwrtato d panalo a dichiararsi pe* , , 

‘ ii-, ^ f fra Ir- forze dei tn t aro e de!, a hhvrtó. 

t md nei! tir ir: fi dell Xusftm v ìsfdn ’ 

, ',11^1 r iti Essa non sar i non a ftauro di etti 

(0 a tinello di >* h uscii ma a d invito 

\ ff , '■ , eoinh ille iter ì emattriintz'oue inditi- 

s* dti i(i Hitler, e aiiretiatiio tuttora * . . , L , ( 

. . . co saettile, spini na l* elevai t itomi tu; 

chi 1 Qernrcht d* rm sopra, a scanso \ cùntro [ 1 

H suo atteqgìamentn* valutato in f 


ip meriti ai cui sopra 
dì rischiose *> sj o » %ai*th tu t ausigli- 
i #ie> tl dòcile tire ine a voitit confi a la 


vote da Marcel bum i da Madrid 

l su*' acciwrì ji■ *n vennem affai 
io moie stati* 


fti / ni'za 

Vrf, nei cnsir parttcvlftr *; t limili 
dt questa tradizuaiv sona superati* 


le sue linee essenziali, dì iti dagli 

episodi * ditlle ceilrohife apfmrcitz*, 
e ne tifi e preciso* 

i'ouìv ilei'tsstr* in eonlrapposi- 
ztone 1 il 






11 pJominxuUi^ ai (.muli¬ 

ni dii ChiuuJjrr.il ! n H ;'Ì timi/a ha 
avuto quel che al dica un u buona 
sliiuipu e umili lui mi" rrcduiu di 
vedere ni es^o l tritiizio dì un accen- 
tiiuzinhe fi'Hiergiti da pane drj Fa* 

Ign (IH ■ M i < tu il fatto che quel 
discorso è filata accolto favorii volt¬ 
ili mie m ftKtitiiehli diversi e molto 
i taluni gii uni diluii u t ri per ets 
a Riiirtti v n Parigi, a Fruga e a 
M f ilm itevi’ indurci a non (uvim- 
leutarrl delie appuroii/t- t* u sjihi 
gi re più avanti che oui poeaibJle ù 
lustre » sm ut crìtico, 

M* i-\ id* oi* ctii in quo^lu momen¬ 
to d governo higlesi- vuol far fronte 
a lino sopra tt atto dei camerati del- 
l'rifj'Cp A Hitler, mentre risevi ri al- 
l'aliiu. a Mussolini, un viro fiotta 

infittii dì lavoro. Si ]hm lidi mum 

spiega re questo fallo con Hniju 
biuno mdhvolù datiti recente iuror 
purazkitie 'le] i Ausm Iel * dr» i f » mi 
nucce alla Q&Cócdovacchiu ; tua ili 
esce tuttavia confermato il giudizi " 
dì imissima* furimi Info più > L i una 
\"Mn. f-ti| rarattare siipt fh inlmeiìtt 
empirico delia prdillcn ir wEesv Srin 
Pro. 'die u I.uniirii es^in min v* u v 
orgnnica fnenpacità a svolgi re uim 
poìiflt'ii die isapptH inquadrili»* \ 'al¬ 
ti quulidlmd In un di^VgTm )>itY va¬ 
sto c più Atfibiio. lovfrr che au I# 
rive del Tamigi d Contati itfftc* 
HetnliTu *d*»:iljMoiitc risiederà il IpèC* 
* Ilio deìPArno, noi ln‘l palazzo pi* 
sano che Ita nona W/ii fìiornuiit 

Su'al'l* e Rubo quell" h< IH | U* 

sto imniieido ha ilj.-isr’ 11 , alt'uifi " 
Miti* t , quando Musali mi divi ulna 
a sUu volta ilitoikrnbile, all mi [ a 

HUttJftOhiii Kvid^ntvinelli il governo 
lUgìcHu non vihd tcneic il dovuto 
eoli*’! dt i fallo thè J due Camerati 
il oono m 101*4 d accordo p^t oltwiTt 
un g unico gai #1:1101110 in preci 

ilenza e chi si «nuda appunto **n 
rOMri lrtto riHihHiiio dei Mgnoi Ululili 
berìam* 


mere ancora unu vofla la sua - jdu 
eia mdbi S"' ìe H u de de Xdi/ lohL Mala 
bmesi-'teii/.a tfi UH sjstt nia di si 
eure/zn co ile Ulva, egh lia detto É 
l'Inghilterra limi pi Ili assmnerM 
Pimpegiiit ili c(»rrei e ift .i uln delle 
nazioni aggrediti hi dove non vi 
ooiio dei concreti interessi hnjo-’ 
da t molare. Conveniamo senz'altro 
che l'armatura Ul don Chisciotte 
rimi ■ "l'ivjché affati" al riupulentn 
intuì Ridi : in ullre parnlu e fuoi 
d’ogid mchifnva setierzosti in>n sì 
pilo' negaiv rii* sarebbe stupida pie 
tendere da lino o da lìlIC paesi sol- 
lantu un attegglameuiu de) genere. 

Ma per dir tutto bisogna 04,1101 
-* j*■ ehi- rjidiìiterru eomiividt* con 
la KUtiichi e con altri pfteel hi re* 

npoi Inibii tifi gl a vigilila e dinÙSÌ* 

va — del ffrìllmeniti dell'uhlcò ttur 

lMi\o ■mt'iì eh'* sin stutn fatto, in 
(H'CflSinhC ■li ba gti"i la etÌi»pt* , ll, di 
ikttmnv d sistema della "ifnre/FH 
( rd letti VH Tutto dis< endt 1 di ).i ; e 
d iiesa die grava SU le ^rnd’i 1 ■ t: 
Ideo è. d.i qiif>sl.i pii rii a ili vis! a. 
ji u natevoìe d- qu*dìo dir 1 torta il! 
dzlitn rhamhcrhiin 


E sorrisi 



Vi i b Hi appi» 


I nodi al pettine 


a*- 


ita]itine c 
teili'^clie ritirai anno mot dii'l.t 
Spugna? l'.t-'O Ì1 (uablèUìit, Muli 1 
pmbuM limane 1 j v> rui di Roma e 
di Refi H" suina d illernfiTK! d 1 Rin 
(b- * tilfa -.1 n*eiu ’isl i 1 * F ■ ■ 4 1 


ui 


♦ L 11 [,, 
b - j. 1 (1 


a mm *taii*tiiay.iif:ii < g< ncrult* «li 
b pendenti* cfit e^iHhmo utlriahueii- 
! e fra li* jiaii'ii/e hi-tiNi e e 1 paesi 
cosiddetti detnocrfillci. in una di 
a russi irne di questo cenere sur a mid 
lo furile, hi- i % Fran iti * l'Inghil¬ 
terra non rciler.t ii na ul!c p rei chi* di 

cm neri di ,, t di trovar dii urei est 
»m r Tifi*-dar» avarili indifinltnmrule 
Je cose. 

E puerile pensare clic Hitler 0 
V U 890 I ni abbandonino 1 magni fisi 
pej;ni che hanno m mano ernia tr.T - 
ne tutti i vantaggi possibili ai flnH 

ftrt Jorn p p a dominio militare e po¬ 
litico* ■ ■*! a e 1 l’n'iii 1 hi !l n m -1 . 1 
hivlli'i sj I m*ii » • ri lf*sia. Suppanv d 
vvrsami‘i*li h giiificu finn ave ratiU ■ 

nulla deLa Tiàinia r <h% ‘l ubbN Lisi 


. 1 > 1 


■ 1 f r 1 


Lat 




a 


ilr 


ì i apparii delUlnglltllrrrn mn |‘;M- 

f 1 i■ - enme: ita m narapun defunti 

IH 4IÌ aC'unti chi 1 atfuiiliiHud e ^0110 
in pri'puì'u/iun^ n Rmna, J^ìi disi us- 
sirsf 1 e prnceih 1 , ;i quid ehv si dir»; 
molto bene. Nell'atleti ITtsilfu fus- 

s!:i fui TiitiUi^rfii 1*0 rinvili iti a Nili 
t di Hrmatì il genera • I-'r.it* n t cm 
lic pai ! , he ad essa soprattutlu 
s! ih*hbma t risultail sin ni ia4 
jimdi datTaffi'tisiva nazbinaU-vtu in 
\ raduna 


tiri io;iiiii 
Pratili' a jì aUrsìo |ii.;U:lido e b* -* ir* 
(Ìn 1 a m pormi di iiccusc v di un iva- 
l'U/ìaui clic i 4 Mirrai li itti - 1 iti eoa 
ducano m questo priimla ■'"ittìo di 
f's*sii dia ite 1 a fu» a in 11 r dj ina 
t tiUn la Sitila zinne, 

I governa francese 1*0 pi set* ne» ’> * 
1 1 10 J ì i a di q ne Ibi frigle-ci tpuiie b T 
rii, le 1 enro'a nipprcscutì [ter In 
repiitiblìr*! 

ul suini protettori r 


i*TMÌELmontà d> 


•’O. 


-di ^ d 


Ito n* 

la pn fieni 


le 


e 


Hu 


Ite 


nf 


ili inipppr 
sHtaie d'd Pirenei Iv dei tutlo Tifi 
trira 1 - nnndl rho li governi) fran 
eO-c peniti a un gr-lo di sfilvagilur 
dia nel caso di 11 n rrnlin mililfltt 
ibdla Si» * cita reputili) < tua. ;iue 


e;n In ■ iH'bra comunisti ’■ rmp s: 
Cu\ [oro appi rea la minacHnndo di 
coniugio hi ribussa zio inqu c'u e di 
dubbia orUidussift in fatta di feci a 
Ut tona. 

Quo telino dii tali rimpatriati volle 
protestare, ù dis^e 1 1 noro alt'auto¬ 
rità fascista che meglio sarebbe sia¬ 
lo lasciar la gente dov'era, Invece 
<T inganna ria con false promesse 

\ questi « indiai pilli iti « fu r 
sp "s;, . patino scegliere fra due co- 
se la Spagna u la gal ci a, se non 
frtate filli. 

CONTRO L INVASIONE 

HITLERIANA DELL AUSTRIA 

L’Impressione suscitata n Ito Ica 
da bauuessiono dell’A ama al HI 1 

ib h < stata w rande, 1 : diss 01^0 del 
dii H; ascoltato a » Li ladlo. lui da ■■ 
bi <! u ni a co pimenti tuu*aìtro che 
Va ut vali. 

Nel ritrovi, uri caffè; per le 'dfadi; 
capannelli di cittadini d "gru ceto 
ora uà una ninni ncdi'affcnuarv t hè 
|h;br ni R remici a significava per 
lltaUa una ifiave mifiaccia, poiché 
- Hsiabtbva una sRimzbuie d v;is 
sathiggm per Rberaffi dalia quale 
gli italiani av* 
ufi >!''Ci* o. nno 
» In- era corta t a immensi saerifici dì 
-atlgur. 

Iti mi sul giorno, pl senza colpo 
fi ri re, Hitler, il 12 nmn», era »u 


Ucr fipc££ur< quei glUfic .1 oc . -t 

reiobbe affronuire tulli i probloml 
in una volta e cogl io me 1 Juiltib» 
legame d*tatordlpendenza : il arri* 
refrbe cosi', con molta probublIRA. 
medesimo otuiclusmiu di I.iì^- 


IT stato ricordato ni sLumr Cham- 
itirl.cn che un eviuituale accordìi 
con l'Italia presuppone, s* 1 eoi» do 1 
rpii da he 1 - 4 ! Ktesso ha ru mosi iu- » , 
tu. il r M i a delle trupp*' U\* jsie ila! 
la Sp iana ^Ia durante h trattative, 
b >| 1 ut 1 i ftossono i tirate in lun- 
4 n j* volontà^ R governo fascista 
resta muti, amen tr- libero di fare Iti 


vi 
all ì 


KigntflctFbbe ag^» avare a tendali 


za alla 


111/101 


li grupp 


* nuocere 1 • ^ 

|NU 1' l'ì|rO|M il 


M, gin terra 

* ne deva 

i*l I r 


non 

ione 


sav 1 di nozioni 
prospetta c di 

quella VII! r 

marciare $1 

che per » ssa e meglio urna 

guèrra .. iti ordine 

Per quei che riguarda la ( 
vaedi la ii <« prender n inglese 
to vernturiiTr tutto un Ih 
punto In cui sono ora I- 
poli firn empirica permett* 


a in 
Ver 
Mlol 
vrc 
11 U 1 


l pugna, tutto quello che gii aggra¬ 
da, ninni lo luned scordo A?» mar* 
7 » , Hi'llii solita seduta dei «‘oinuni 
dcili ila die intcrrogiubmi, un de 
put i-u li 1 accennalo ai recenti Invìi 
di! 1 Italia, il serafico signor Cham- 
beria iti in- dichiaralo (dopo aver 
o b■ solito riserva su Tesati szza 
dii not i zia) eh** in non re 

4n.irda il governo inglese ina il Co- 
mtinto I Nmjì Inlerveuìo V questo 
- ufi» può davvero dir- he la 
j fui - a ha a-sunto tiri carattere di ir- 


rhe fa dire n ou^slo DitlfKlfiìtO : Chi 
< : n dal Ioni arrivo al potere Riunì > 
Raul Roncone abbia no prosato 1 
■ * " '11 e osa di simile e eia* lo Stato 
Maggiore fra tu'* ►'■e t»on a bina voluto, 

uer i\ inomeuii». affnmhiri 1 ; risalii 
nerenti a una tale iniziativa : lutto 
questo »■ probabili e rltnivu TirlTor 
dine natili ale delb* comi. L t insidi ori 
za dii IUniti per la innnaziuur di 
un Ttiinirtefo «il concentra/, 'ira* na 
/innate ht msvkuru^e al go veru»; 


ih» rietà piena e svn/a ri scia ♦ di tul 
lo il paese* pienamente ginn!ifirulu. 
La l runrtu inni pti<T la scìa re arri¬ 
vati i ti i di>chi *' gl: 'idmiiì *<i Fi- 
i-jo'i, la h'niiN ,u iiop pilo peri net 
N it* che alle II.Leal i m formi, senza 
joniroT'i e - n/a parti ejpiw. oin- da 
parte sua* una buse ina ini e navale 
delle potenze fa* iste* ! Vengono al 
pettini?, ora. lutti ì nodi. Si stori 
tallii, ora. gli errori delta poi il leu 
del non mirra ntu s è salvata, si, 
per qua m due anni, la pace euro¬ 
pea : ma a quel prezzo ! Il perìcolo 
ih gtn -1 1 w h iì! ie uni alle pori 1 * ili 
condizioni militar meni e e polìtica* 
meliti- molto piti ;rnvì e disperate 
di dite alia fa. 

In generali- si nu.c dire che lami 
1.1 prnlgihlIHa di ! citare uym guerra 
generale 1 "ti'* ' lUln.limante ili 

itti‘rnerg i> l di'» i del rovermi te- 
gnle sprigmiob*. Se questo vince; 
^e, snprattlitio, :\\ alitino i mezzi 
pi r vinchi »; Ti guerra può 1 essere 
evi Fi la Se in vere | rum Litio Fra II ri» 

1 i fnsi i-tl, la guerra diviene l-no-vb 
la-hi le 

J*a lespoti sabini à lire hanno nn- 
‘- 1111 " a, a questo lOMposilo, le destre 
fra m e*' rlfUtlutida di ailci irc a ut» 
UilliUtruo dì couecfll r.i/jotu nn/ io¬ 
ne le. d s> udirà ;nivl^,hn:i l.’ln- 

ghjb j lefl 1 r ^lata lJ.illeMnl:i ^n In 

V a d Uh l r r ridili', idn della stia pn- 
Htìra c li potenze fasci Me Ht sono 
sentite ineoragghile india laro opera 
li preparazione d«*lla guerra, \nì 
nr>ti abbiamo affililo 1 intenzione > 1 i 
neeiipatM 1 s||in*s^:inmde della poli- 
tiro interna fruticcne, tua non pos 
.amo ti itlern rcl dal trarre dalla 
cunsider i/iene delle vìremh 1 interne 
dello terra Jl -piihbll u tutti gb in* 

colamenti preziosi che cmwi eiifir 

pori ti. il recente BtlwgfftJiiAn 1 <j flel 
|\*ppn*k /ione rhi anm definirsi 
i< mi/diiintr ■» cast ili itsre un esemplo 
tip o del motto in cui le Ho>-n 
dirigènti inti-ndofio Ì 11 sicurezza del 
{Unse rpuo-Fu d'an-Mitio, per ga¬ 
ia ni irta, r ompt re In loro sul hi 0 o*t * 


iti*( dog jC{| 

iena le. 


in 


u un molti» iTo giavissiinn, T 
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•Ir 


1 ieri/ nno libermi 
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i| N 


ri^iet il ii!e 
il ri-*'* >i 


x » * "* e » 

ha det- 
ihe, al 
'**L una 
di d re 


nessun impegno d i.nlrrventn, rnn 
previsione che rmterantu frances- 
e R con selcili e pappai re ds una 
guerra europea non potrebbero la* 
-mr indi ffe reni e i I tigli d terra, N#1 

sci 1 * ctiSkHin.il dii !»].»» o il Capo 

del , 0 verno cze* o, il mlmstpf llodza, 
si » mostrato sc»ddlMatto di qut >:o 
di tee - : amento ; m « d chimi** . 1 

ne Mano nioitratl soddisfa ti; 1 
abbiamo già accennato, anctn 1 

.■addetti circoli dindon ti de] t 


ilarità : peccato pero' che 
1 cebi mi le labbra appena 
sì pela-a rie a causa (Il questa mt*;t 
1 -ni imÌJi e centinaia di vecchi, di 
d uine d bambini cadono assa-fai- 
nati, ugni etUìrnana^ bambar- 

1 In 11 «»?riii -b 4!: aorop!nnl frinisti. 

I da prr*védere che nei de- 

r*re ab l»\ in cui Koffenalva (t&lA*tc- 
tb s o fi 1 qctdsL'i ottenga dei succe?* 
*- ite fi 11 divi in Catalogna, raccordo 
|*.tb> u» .*It ^e sarà firmato subito* 
previo impegno, dii parte de* £jover- 


Le uufarifd m il. Trtcst 

fu leso i"F tmiofun. d far tu labi al du 
ve e viti* iit* mente per c sporgi i il 
! a 1 tuttue n lo rati saia velia popola" o* 
ne fricsfmu, dalla niflucdoiè nriiin- 
•jgfl) dell hiCr ritmo VCTSO VÀ&TÌat 

Il comunità lo ufficiale ‘I r, 
fi dace ha prometta di rtsititn 
fro gie m * pota di ttnb bf> ed ha 
nstifttTa'a > gerarchie chv m ave he 
n*-fl t fUfioru in t t rn*iziona 

le arinicmii d> Tnejtfc so 

n con 0 if n ì 


- iZlffù .1 if goti 1 no biffi 

cura 

S'on teippiamo »i 
n rodo Ho 
|if) ; pfoJ 


f(! 


di Runa, rllf 
■ »ii:i ri ima 
r le lunghe e 

a ■ ■ • "i ra : 1 1 


r 


are fi 


nbd 


" offensiva 


>•* 1 efii‘rcib 
grado di pr 


udrà 

più- 


quello 


le armi 

^ I 1 ("(J> 1 . 

itili nera n r 


11 


•vano combattuti* per 
hlln tori a lei lf*i^ 


Re li. T?i«icuti-niente 
Hi lavorare nn quella 

rem, :i » he corre 
sohTo e una 
Tutu» a fnvora 


(■ss $}i* rano 
piccoia di Me¬ 
ra un impegno us* 

1 1 ! \*i. ne gerii ra ’u 

Ielle probabilità di 


y*i 

f. 


11 


t a 1 
t 1 1 


guerra. Ve res* sentita gru/ t 

al signor ChvmberìuiTi 


r!«► il ritir- 
;a Spagn.i 
hi in pioto ! 
li impedir 

IL. 


, 1 ; 


ai r a iti 

di onir*-manovrare 
dificii8fi!oiìì dì Roma 
sempre ■'MrdinSL 
a una conci 11 sio fio 
- ìia 1 nrr.\ ar mal a 
» che renda necessa* 
>*■ fa^ci-tc dai- 
i^éc abbiamo 
fame missione 
\ spagli nolo di 
T^#ritp ,b 1 f>(svariò de. 


I rtiqiitiftiut* , >* 

jualr effetto atra 
ifi triestini fot* comunica 
burnente iift-z* migliore d. 
*ntifo dal (Jirjrf co/ (un m< 
h?n conico discórso dii a Carnet 1 1 ire a 
hi « f ritoltiti « d* II* nvq un ai e nazista 
d* tl \ utirai Si rtcónosCf vtpJìcCu 
turate, nel cornuti reato t eh* Tncffi 
ha tu filone dì temere qua ì dui lo 
%ua immediata torturi Aia croi lo pia 
grande (7* ^mon o ■■. I; per solo ri * 
ru fio, ,ii ii ri ri ancia o f *rc nnn 1 i- 
sito del duce o urui dota ndctcrmr 
I mi'a — il propónila fa scisto dt sat 


T/f/im jicrch* noti av risultai ±crti 

/ frirjtfiwL e trt getter^ gCitohuiii, 
firmo 1 %nuno che l* rfiiiàuioiitdie ulti 1 * 
Viti i n Ul tic f)IÌX (f* rj j t i voti*re di fronte 
tiift ifjMifM drinotiuzir. ni a che tu 1 < 
Ce fida futi f et ebbe * im ,■ docetutt *** 
urtarsi ronfio il no zi.fino. Pereti*-, 
una rotta instaurata tur to soluzio¬ 
ne de t cot(flf/M t (il legge detto f'irnr, 
t fritte afe eh -■< so deve funzionare, 
ai definitiva, a vnntagqtu iiet più 
poi ente. f. tfw , ut i n t v ’ es f n ii a 1 < * u- 
tu*femto che il tappo ?!o dello roam- 
nta V» uvf "in enti jJ y*-rmaneslmu 
Hd ni fi ii onf) Sto hì l se*' unti netta tn 
feriorUà per t Ila!in lo guai*\ fal¬ 
che nord oppresso dui fu* *t \ mn. do 

l'T il fio ire IH $ 0 t ttJ film C ill/rr» i uno 
ih* veti i mportf-touiàum rgvHt t 'tt*vo 1 
guciru ro della E* mutata nazisti! #*. 
ntttindo ff sotti' l'em per liberarci, coi 

rcrd il rischio fli essere invasa, co 
me tu Spaglio c IWudriu, doli* Irta ' 
pr Straniere lìjtehdrt d* t.'iiin d Uni¬ 
te ; fìfon ri ^ s alatt dina re ì indi t*en 


fou*i intima tirnitut, 
mi !< I .J [doso ty >i i(, \{ji(tt1ffe tUitCazui* 
m j^er*'tihe a^vnuore rf f , Hitler 

4 1 imeghata un pupidtt 1 h fitomifi, 

t ungi ita fi uh u*ju i uTginjll li no tur 
a! estt 1 >. \ " ■ fu ■><«( fui Pi ' m fttcfi e 
ehi m r ujii niiiabWi.! jiMTatcn:*r della 

r tu "OJ < JI 1 1 Sfi'. ..| lift! de * SI loft ih,, nill- 

jtn ha p? l'editto la unmonw Quando 
Ottenni t tedeschi irntljtdraito ttfpffrfi 

jiCf jnci agita?.< ,/r'r.fi fr ne ìfnizmmilint*- 
! S . j ft"< fi M "# ■ .*■ vf 1 ’| v 1 / * r f \ / 1 i ili 1 ’ 

toiia fifOirtìc^'Mfo riirfij/jf|ri>-am*’iifc pi 

■ fusa dilla filosofiti. 

Ha iHcumiih alfa, fra 1 pìuuC (jiov&il- 
p jj («l'ufìh; Vetti 1 • Itt * fit era filosofo 
di orafe» si ut* e. Su tutù dopo Putritilo 
ii i hut ai piden . hi ma * eùhec- 

zi'*uc m v(f/e 1 ivi lììQfttiù • io sinttse 
a t fas r silfi. To < s.vf viutte ir aie, più 

tu ip ngtfe JctVHiù* CQTH 4 un bòlide 
l ut u ititi rulla sh ><it direzione {ja 
afa fi r nXf iftu t i- • -*. ’ c- un •* 4 f ci il nutrii* 
Citata tt* tee n Tonni di pcHslVfO Còti- 
- niii/fu, i aitt.se ilfiViiió pai 

utili ni una direzione oppi* ilo. lincee 
nx it iu,mito futi. ■ Pi, filosofia con 

CASO, 

t . latintdmenU\ ehi u passo lento c chi 
• h i ■■ > !, Mm t ( u ih gli altri. ittaiiURl, 

‘ iiffttÌHb libi nIJjI v dcmQcrQlh i, mltlC 
lati ni et tmulinili uh si son fatti /do- 
sì tf i trinilo tmmoUilQ. stentuminb\ (fi¬ 

ni ta,jh.mr pttiu fd niytuui pratici!. Br¬ 
inda* . Fui Il l • per non 

1 (fai. Fi. i api c ohi, hanno MilfO 
dolo iill'intrunytijeiru metà fisica, >0 
) ifn iili lo n.aneto e sonane ì iiniin 
popolari <iUìi, a simofhanza da loro 
eoUctjhi del panda crldiAnd*iod$Ì 9 >jKi* 

putido d 1 tedi'*-?, 'U * rcosUtViteehln, 
\ 1 1 1 n 1 e • /riirlii'vlriMmurc dLlmfi; nrfta 
\pw ido : iiiii n ti stratta Ut Jet ioti u netsu- 

fai, V ti IH tu* in ftloerH» e td) m cefali) In 

nuova * vnicezlane filosòfica del mon* 

ito H taro f dpi; ptft tritijieramento 
Vaiarla rhe dii pc u ritiri e. riluttante 0 
precedi rii n a irsuti fi, *■ sfido ipMlito 
a tJtiidia tri s ri it sto df meaipmnm 

cimiundtiUt, 

l’ttl. pUditiWirntf t tl. t fa. u a r t UUHO 
ili iifinrggìUr. con guati' he sofisma. h*m 

- pula Ve*cmpi*h qb intetictiuaU pii- 

li fiat finir deli . . Ug$Ì CO N(IHO 
fitth’ • anrU'mi Hi tdni ca <1 quasi, t 
-miri d I JilfrfXdtt, f*U*/till dallo 
slitto per penane mintenolHUnenU ih 

yhittut 0 <ii notte, ft tono per ri tc aio r* 
meni e disputi in giusto profondo prò 
evasa filosofi* o. Imandi in t^pcCh , HglL 

■ t po aver percorso tutte k linlverétt* 
del regno, soste umido impavido, pretto 

1 ( aUejht, ht fin Ossii dtfd<tJ filosofia, 
ha finito aiiih'ryti, col prc&cnmre ut 
piali del duce, re riunii proprio e fu 
numi cidtetiiiiù, hi nuova * vonecziotte 
fHùiùfìCU * del tiitnidu. /V"'j"/nj de éfftX 
^ttpei a quel vìa facevo. 

tn m :zo d iiudi preclari enhnpE 
liCòmptUono (ulti yU alia, pur nativo- 

fi hh-l/i osi , ìn mcttifiMa $ tetta ii» 
Haltit v jjY pi'opdgiitii come im ctifila 
fio \eppiitr *t 1 mar asti uuietuui hati 

potuta t una nerr rm muMii itrdr fora 
an ioni Irati fonali e son Pilli 
tribuni famosissimi! come Hiunbacci c 
/lacco, /dr piegare la dioicllicu di ftOH* 
fr alla ntiOPa - coneciioite fiiorofun 
del mondo * Utu filosofia nidi Si rc- 
jvle. Voi* hu potuto /esistei c neppure 
Uima hibrudu 

fiali lumini rinunziato alle piccai*' 
•ft"ir i titi a /unitile t hanno trtt* 

pugnato Ir unni p* r batter ut t tnhepl- 
1 , fitto ali nanna \f tUi di sangue, fe¬ 
rii alla filo&ofui, 

(U -ri quii brìi riconosecre ebr i Ldtr 

st hi ha ti no ovulo per maestri gli ita¬ 
liani. 

luuceui rdinb f ht si crn abilitato a 
luin noni) tuihjijii alte idee [e piu no* 

(fili, rhiamùva questa * concezione fi- 

ÌO$ùfica del mando t seni puramente * il 
mni particolare Ua era uno ìcrtlitù. 
rUntoti', lo sccincMmo f 
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rtigua r il ire gTìntt 
Ma come à n on 
tenuemente dichvi f 
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rii 


'nrnvtite S m inquièta, |f#| 
come q iteti a th lit f fit 
può' fnrnrvrntm* n*> rt 

utili rnnHo d fa 
il'infetc* detta thifnt ? 
fri parse M de* ■ dìo ap- 
m inni utrnpvrottile. 


Il Duce 

Samurai 

t 1 k ■ . 1 ' par e* 1 di u*dp j. la *ji o- 
> 1 1 ||tu qiapptn\c%e ri 1 muta, ha consegnò- 
i ili titubati Vitoir d'ftàUn lifpOfdlca 
ita, tiara d •> 1 fuidii ita nu tra g per 
it « 1 11 f. fa sra ua d‘tt m nani zinne 

tri fui* *, >j ! ! pi * - j 1 it, *t dono gittn 

a t ) x Hata*/ % Anni un /nqi'gi recti:- 

lurido - iunn*/t'i,ffiijii 0 . flit j pinti (he 
. ar-f j m ■ :u (UtJhaimentc il regime, 

I’ p * ilt> 11 / fi iti* flint -fu i ni ir COf 

u Vnhizzit lancili 

■ r ' difì "d.; a iitt ii edito < pi tuiui et de 
■ ' 1 a ifuiut 'H t *ji,t io Cititi t lcni/i, f he 

j n * * i i itisMi i u pu libi 1 n 1 atmatura 
tbi amuttiff pmHuhtu fa \Uute \fa noi, 

1 ii ' / t r f fio ij. . QUfni f i i debole r/j 

1 tu *j in. per tr pt uh i j pennacchi, 
sitWu/ certi * r tt* < gl/ \(jf*i in copti / q di 
n,i^tcìt alia 'tubi xtua 4 h proidft utn 
fit li Utt, ti fu.butte -ul pliit dn Mfiu, 

tu /itil at**, fi t*i 1 • •itattif/ fin d tifa, ncT 

ih'p*i tl bdfffin 
ni a min* farsi, 

d grandi pò la 
b; qlt orchi fc 
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Guerre idéologique 

les mots et les sentiments 


Gn n'inierdit pas lo guerre ; mais ori 
interdit lo guerre ìdcologique* Or, depuis 
la Revolution iranqai&c, en dehors des 
expeduiora colonrales, entrep'ises par les 
gouvmìcmcnts des grands Etùts, presque 
à FinSU de leurs payS, il n y a eu quc 
des guerres ideoiogjques ; qu Cn ontende 
cela dons le serts pur ou dans le sens 
péjoratd da mot. 

Idéologique peut vouluir dire en etret 
diete par un ideal, par un de ccs prm- 
eipes dont li $ peuples vivent et s’arfir- 
meru déposl ta i ras d une valeur humame, 
dune rriissicn à iaquelle on ne peut pas 
faiNir wns faillir à soi-méme, vans sentir 
amorndrif sa conf rance, sa volente d exjs- 
tence mdependanie Touies les guerres 
de iibèration nationale (qul ( dtailleurs. 
Opt été plus ou mù.ns dei guerres ci vi les 
et se soni acompagnues de revoiutions ò 
]' inferii eur) ont eie idcologìqtics dans Ce 
sens du mot. * . 

Ma-s lei guerres mèmes ou la deli bò¬ 
ra! ion col. lec i ivo, J inspira non ideale noni 
pai ou fan! de pari, leS guerres de puis- 
sance cmre Prusse et Autncne pouf l'be- 
gè manie en A t iemagne p les guerres enrre 
ìrtùnce et Prusse pour la primaule en 
Europe, guerre* déCidees pluJQi par les 
gouvcifiemenss que par les ebrei et les 
peuples, ont èie ideologi quei aussi, dare 
le sena le moms pur du mor : car ics 
gouvernementa, pour comramdro les peu- 
ples a y partioper activemem, ont du se 
i cùuvnr par urte certame ideologie, natio- 
naie, europeenne, i.iosie ou autre. 
L idéal est *ci abatssò à un élément de 
propagande, il perd sa hauleur, de 
sa quante relìgieuse pour devenir mstru- 
mcntufn regni, mais il reste une torce 
dont aucun regime n t : m se passer. 

Tant qu'en Europe, ies peuples seront 
appeies à la guerre rr, :cL.ne, «ls yc seront 
appi'Ics par urte ideologie. La guerre d aU- 
tretòis, ce proees qui des pfinces, mai- 
tres de Jeur òtat comme d un pam moine, 
plaiUarent enfre cux au moyen d armees 
peu namOreuses plus ou moms mercenai- 
res, depourvues de caracicre nanonaJ. la 
guerre qui n eiair pas ideoiogique, ef qut 
s est Sane en turope enfre la netorme et 
la Revosution franca ise T celie guerre 
n est plus de r Europe aujourd hui. 

Que veulent-ifs danc ces gens qui, en 
s'es^ayant rtun pas de la guerre, mais de 
I lùèe, pepétf'nr panout uu'ils st- refu¬ 
serà a une guerre idéoJogique ? Veuient- 
lis si m pi e meni s assurer q^e les 'mois 
d ordre qu ii faudra bten donner au peu- 
pfe pour qu ii accepre le sacrtfice de sa 
vie ne som que de raux mots d ordre, de- 
pourvus de s^nd«canon accusile, des mots 
creux ? Gu Uen croient-j s qu tì esr pos- 
s«o,e d imposer Jc-s immenses sacrqtces 
qu une guerre entra ne avec elle au nom 
d un (ncurél Umile, d une capale duplo- 
macique ? 

Vraiment. on crotrarl rèver, Seule- 
ment,,, 

Seulement nous, qui sommes Italìens, 
nous naus rappeions qu'en 1914 le pre- 
sidem du constìil itaben, ]ti cno. ou seul 
grand peuple qui se determina a la guer¬ 
re sani» Ja pleme conscitnce de SOn auto¬ 
nomie, osa pa. ier d cgoisme sacre ! Gom¬ 
me toujours, des mots de torce ei de vo¬ 
lontà, ceuvranc la faihlesse et 3‘incerii- 
tude ì Le mot d ordre de negation de la 
guerre ideologique peut bien retoindf* 
sur ce pomi cetix de non^ntervcntmn. do 
non-góncrafisacicn do la guerre, qui I ani 
precede dens son fòle nefaste. 

Gommoni dono expliquer la faci!ire 
avec loquel e la nega non de la guerre 
idéologique trouve, cans roures les c!as- 
s i, d^ni lous «es parns, un écho qui n‘esl 
pas mable ? 

D’abord, justement par ce quM con- 
tient d absurde gì de vide, parce qu ii 
n'oblige pas a l'action. Les gens y vcuent 
une negation de la guerre, qui leur faq 
borreur ■ mais d'auire pari, I horreuf de 
la guerre, sous ceste forme, ne leur im¬ 
pose aucun devpir ; ni devoi / de revolte. 
ùvee tous ses dangers, ni devoir de pré- 
voniion. avec une pobtique qui compone 
des nsques Cesi une NO«ution de pares¬ 
se, du g^nre « m adhorer ni saboter a 
qui fui la solution du parti socialiste i ta¬ 
lleri en 1914 , pi l on sait quo ces Solu¬ 
tions- là ne s avtrent dang^rouscs quc 
quand oi es ont pr >duit tous leurs effets. 
blies consislem en fair à laisser agir les 
gouver nements, m.ns sans assumer aucune 
responsabili le de I action de teux-eu 

Cetre solution trouve cncore un cer- 
tain écho dans Ics mi icux sooalisies 
pour deux raisons ; d abord la faqon doni 
a èie iiìferprélé fe matériaiisme dans 
fa propagande pormi les masscs durant 
raprès-guerre : comme négation de toute 
idèa lì té pJutòt quo comme lotte pour un^ 
idéalité plus valide. Le fasciame, qui, tur. 
étail vraimenr une doctrin© de lutte de 
classe brutale et ma tòri elle, a ramasse les 
raisons idéales que le socialismi avait 
bissò tomber, et s'en est emparu On ex- 
plique donc que le fasciame ose faire des 
guerres idòolosjiqucs et que beaucoup 
parmi ses adversaires ne l'osent pas 

Des considérations analogues poui - 
raienf se faiie sur la propagande pacaste 
de l'après-guerre, qui n'a pas portò sur 
('organi san ori de la justiCe cn Europi, 
mais sur Eg refus de marcher. Les actuels 
* Nous ne marcehrons pas pour fEspagne, 
ou pour fEthiopie, ou pour b Tchòco- 
slovaquie du Jour et du Journal vien- 
nònt direcfement du « Nous ne marche- 
rcns pas pour U- couloir polenars » du 
Canard Encfiafnc d’auire f ois. 

Rrcn nest donc valide dans les sen¬ 
ti menis qui s’expnment à traverr fa nò- 
gatinn de fa guerre idéo!ogcqv:e ? Qui, 
quelquc chotìe, cortes, ma«s quelque chose 
qui impose u^<e politique absolument con¬ 
trai re à Celle qui est prónòe. en sous-en- 
tendu, par ce mot d'ordre 


Ce qudque chose est la conscience 
que la guerre, èpreuve suprème pour un 
peuple, ne peut è ire acceptèe de eoe ur 
léger, ni sur des raisons vagues, pour des 
iniéréts douteux. Elle comporte une no- 
tion tres cbire de ce qui est fordre (re- 
bht} du monde actueS, des faits qui peu- 
vent famèliorer, de ceux qui peuvent le 
meìtre en danger immc-diai. Cotte notion 
implique celle de b solidariié + non pas 
avec cdrtams trublions, mais avec les 
hommes qui, poussès par le mème idéal, 
iravaillent dans la mème direction que 
vous. En lout CHS, elle imphque unc polì- 


I mire de propagande fasciste 






l no h Uullection (fétud^s aypdi* 

l'aleii ol ccj i portilives » est nòe. il y 
.i jije*ques ■ jours, en France, Et 

■ ii'ux pnmìeis livrea quelle publiè 
in 1 Jai^ejii aucun dome sur te ea 
raciere atrìeiemem et offieiellejnenl 
fasciste d'urie ielle entreprise. Elle 
fenEiuìise, d'uiUeurs, d'uutree ini- 
t In ti ves précédentes <lu mème genre, 

din uvait <-i>mniencò. il y a que]- 
nm*s azmdes, mie eailectìon « Italie 
l Aujuiii il huì h t qui purlait fiére- 
im trt urie louve imprimée sur la 
enuverune de rhaque ìivre el qui 
poraissait aux a Nouvelles Editiuus 
Lui ities », M:j mie nani, au mi mèro i 
de la me Servandoci, petite officine 
fiisrròtejnrrii ■■ tuirmjragóe » pur lt f s 
^crviéfts ili' In propagande farciste, 
niit peut tronver tonte une collection 
i|'mivra-rr#t bìen Ialina » que 

rorporaUfe n. 

Le tivre de Balbo sur exploit® 
• U V| cm auti ques vaisi ne uvee colui de 
Hot lai. J 1 y a des ceuvres qui vou- 
i Ira lem è ire culla rei les et d’amres 
pai n«^ que de la propagande h 
tdat pur. 

ou ne relève pas lei ce 3 fai te pour 
monlrer un chagrin trop profonda 
ti est Inerì nafurel quanti gouverne- 1 
meni qui organile des barrdes de ler- 
rcristes, qui accampi il des n ssassi- 
Mills et des anerniiis nn France, 
[Uiisse se permeiliv tir (iiffuser a ussi 
uelmies petits li\n < ilo priipagar]* 
h*. Rieri au conha ire. la tifici alme 
ai so ri fi e cefte maison fasciste ou 
f asci san te nous paratt la preuve la 
i«l js canduante nue Ics fasristes 
in ni pu (lnnner de leur incapaci té 
fondauieuTale dans tout re quf est 
pensée. In Francais qui aurait la 
naiii'fice de parcourir ces prodi!Ms 
ifp'ralres poni ni it se fa ire uik idée 
as-e/ nette dii vide mi eli e et nel qui 
r«unure la brillale dieta!are de Mus- 
■=011 ni, 

* * * 

M. T.ouis de Pace, l'un des pitiers 
rir rette eolìertion, puisqu'il se prò - 
finse (Ly puIdier neuf « pctites oro- 
l’hures vieni de taire para il re déjà 
deux vnlumes ìi^ 8 ° rie plus de rlenx | 
cents pagea 

IL est évidcrjt que le svslòme qu’tl 
empi ole peni ini perni et 1 re urie fa- 
eiìnrle f*eu cr rum un e. Hans V a vani- 
(n'opitS n sorì Panoratnrt social de 
l fhrfir twnretie, oli M nous proni et 
■rexa ii ni iter h tltnis spu fl*'tuìts In le¬ 
gista tion sociale italienne »* ti fe 
pose en iriihalenr aux éhides de ce 
geo re. Xon pas que d'amres que lui 
ifilenr pus òrrif [onguernent sur ce 
suini : ma?s «« la phfpart drs aUtcur$ 
ani, Ce tour (le jonr mi Ile 

Pace s>ti est occupò. — N*d.R.), se 
soni pctirhés sur te Fasrisme, jirrs. 
que janjfiis. 7ì*01it fait le riè pari efìfrc 
rorgaiìisatión sociale, ou é covami- 
iftte . ott fin art ci è re et* ini corps de 
, lor f rqrs qn ih rfudìaleuf dtins $ùn 
eiivemhìc rt\ sì l'on peni dire, tlans 
ses ìnterféTentes t fp, 101 , De Voce 
, rouln èri ter rei Ceneri ■% car iì 
fi’i-st vi vìi pemfijqrtsfe fon le vnr- 
t a rdu- Inni. V.d t R.) i ut un coti- 
fetonte ur da Fasrisine », fi est « t/n 
rliniticn ». Son Unì est d*informar, 
^tnctement », r>sf poiirqiioi V se 
Umifera k'ujonrs ' r d rrinmrq du 

fvtf, du fai! social ef ècopornique », 

Ce sonni d informar striciement 
ses le-cf c-urSp que toni éc ri va in tm- 
i i -tr c; fi re ivi t/iii fours so in d’affirmer 
over celai, justemnnt porre quc, ^an.s 
cela, inérne Ses? lecf.uim les plus crfr 
rlules si raient capablts de douter de 
sa bau ne fot. a peut-r tre été oublié 
uri pen trop tn t T volontà!rement. ou 
neuhétr^ niAme par la si ni pi e igrio- 
riince de l'àuteur en la mal (ère. Qu c 
ritti avari! lui ne se soit ìntére^sé h 
a pnlduple érormmiqnc el sociale du 
Fa scisma. c*i^st I h vralment urie prfi- 
t en tion pii romeni grotesque. Cnr, 
l'tdiri \f l>e Pace aurait pu quand 
m-'me se donner la pel ne de lire les 

■ nivrn se- dòsorninb dasslques, sur 

i ifuestiou d’nutenrs tels que M, 
pcrroux et \t. R ose nstock-Frank, ou 
eT>rore cei i v de Paivernini, ef la 
IBi Ara tu re eonsidérabte qnr Ics éc ri¬ 
va ms f » sr ì«x( es. il al lei is el étmngers* 

ani fait parati re ava ut lui 

f j rn* coni re, 15 ? mi! no s'eat occupò 
rio réconfinite fasciste, \L De r^nee. 
Ini. prAternJ q *en ètre orcupé cVst 
►on soucf t d'ìnformet itrictement », 


f 


tique er non pas une abstention, une in- 
terventian constante et non pas un désm- 
réressement 

Nous sommes persuader que le seni - 
ment profond qui rend beaucoup de nos 
camarades òtrangers hésitants devanl le 
sophisme de b guerre idéologique a ses 
racmes dans ce Senti meni vrai, qu’d sbgit 
de fornfier et de dévetopper, si l on ne 
veul pas se prècipiter T comme cm y route 
depuis qua tre ans , dans une guerre q ui 
ne seratt. de son aveu mème, rien dbu- 
Ire qu une guerre de race et d'intérét. 


il Api ligie r « dei' document* >i ut di 
li m i tei sea ctmimenlairca u la me 
apre mime QÙ qUelqiies esplica 
Hans .i Uh a paraissùnt utiles à 
lesaci e compréncnsìon d’un exposé 
purfow un peu aride » qui lui fa il 
fai re celle descripiion funam-bulcs 

(jiie ^ 

» t nr vìwse fruppe en Mussolini 
et toul de suite, dès qu'on se trouve 
cu sa prèsene? : c'esi le car aviere 
tolte meni Ualu-n^ spéci fìquement la- 
fin, on deviati dire ramalu de I ! 
téle. 

« Ce qu'elle offre de plus .misissant, 
en plus de sa (annida hi e tndehQìre, 
c’e$t la banche largement o a ve rie, 
falle pour urliculer, pour jetcr atu 
tradìteurs da s parotcs, des phrases. 
des pvriodes puissamment marie- 
/ce.v... jr Les troia points de suspensi un 
snm de Tauleur, N.d-RJ. 

» Rien de plus varie , ne pria nuan¬ 
ce quc le dèbit de sa vohr. Basse au 
débili, lenlt\ coni me chi'z berli! coup 
d'omteurs, elle s'èlève, s'enfle dans 
le cours de la conversation ; effe 
épousc Ioutes les formes, font fe dé- 
rouìc me ni de la pensée , ef Ics moia- 
dres mots premiali a insi un rette/ 
tiuprcssìonnant , 

ii // exerce sur ceni gui r appro¬ 
di vnt, qui l'écoulent t un fluide toul 
p a issarti, 

tt Ses larges r pan tes, su poltrirle 
bombée, la souplesse agile de ses 
monne meri ts dùnnent rim pressioni 
d]un s porti f, entrain è a tous les exer * 
vices pfujsiques fsimple imprassicm, 
NLd.1V), Atjant à peine dépassé la 
t 'inguantatile, il est dans la pièni - 
tu de de sa force. Anemie yraìsse „ au* 
enn empdtement, aneline boti fissine: 
r Ics musdeS' uve vigueur affissante 
(De Pare croit qihfìtteun de ses lec- 
teurs n'a vii MiTS^oIini cn plinto ou 
au dnémo. N.d.fì.) » 

Cet exposé nona permetti:! eertai- 
nemem (i'apprécier h sa juste valeur 
la pnHtìque économiqne de M. Mus¬ 
so] ini. 

LVurra^e en luf-ménie tene! à faire 
oro ire me le Fasciame n'est mie le 


contnmateur de la politiquu sociale 

li U SOC iati stili'. 

Nous ne revi end rom? pas sur les 
fai!s écònomiques et Ivs lextes rtur 
flants qui prète lido nt Ics réglenieu- 
te r pour le bum du peuplo, car il 
nlUì-s. semblc de tnauvais alni do re- 
prt ndre à imi re coiti pie Ics intei^ 
pròlalione magistrales qu'eu ont don- 
li-es b s auleurs précités. 

Ce a v est certes pas la servile coni¬ 
si duiion de M + Dr Pace qui appor- 
icra un òlemenl no uvea u dans cotte 
et lido. 

De ine me, nous n’ insiste rons pas 
sur cleg affinimi ìons telles que celle 
relative à la discipline fasciste des 
prix qui serali « fa défense la plus 
efficace du salaire et la seule ga¬ 
ranti? pùssihte qui ne rende pus ìliu- 
stare *, comme il arrirc trop sou- 
r<Nìf # les auymentatióvs de ptnjvs et 
il' ippointemenls » (p. 177), 

I ne simple remar jue : alors que, 
de 103-t è aujoiirÌThui, le coùt de la 
vie a inparrauité. en Italie* de plus 
de 30 %, lue salalres n ord atigmenté 
que ile 10 à li? ' ' et rie 20 dans le 
ras ile qm IqUrs Cai Ago rie® privilé - 
gii-'-s Lres restreìntes* Et pneore, il 
fa ut ftjouter que ces ailgmèn*atÌons 
soni loin tic ranieuer le nìvoaii des 
salalres à rei ni qu’ìls ovai end ntlefni 
uvànt qui 1 les nniubreuses amputa- 
lioris ettbies deptlìs la rrise 1 aient 
? Muenés a un taux dérisoire. 

* * * 

Les cQUqitétes st/ndicaìvs dv Von¬ 
eri? r Malien est le secami auvrage 
pubiié par M, le pace, ians celte 
cnllecUon, 1- mème jo rr que le pre¬ 
mier, 

I! t-e contente de se référer aux 
tcxles législatifs, qu'il monte en 
epiligie et qu ii cottvre des louanges 
les plus eulhousmstes. 

Evidemment. c'esf un système fori 
rem in iodi- (pie celili do juger les réa- 
lisatìons soci a les d'un Etat qui f 
ramni e l'Etaf fasciate, a justement 
con cu une fa rad e législative des plus 
bri Ila n tes a fin de berner t'opinion 
[uiblique, d tprès son filai ut du tra¬ 
vati. 

Et encore, M, De Pace ne voìt 
dans ces lois que !a parfie qui con- 
viòrh ]e plus a son apologie, évitant 
d'empio ver le molndre sens cniique, 
tie crai ni e de irop comprendre, Car, 
pour luì, il fri ut « court alt re pour 
compre nàte et comprendre pour jrn 
ger », Dès lors, la première tàche 
du coni empi eur est celle de ne pas 
comprai iti re. en ignorant la réalité, 
afin de ne pas avoir à juger. 

Mais rdeilf-il pas été lògitime de 
tiemanden’i lLiuleur d^ouvrages ayant 
la prétenlion de faire comi altre la 
réaifté éconnmique, de donner, de 
iemps en leinps, un apercu au nioius 
sornmaire. dea faìtes éconoiniques? 

N’esf-ce pas M. De Pace qui, dans 
son Panorama-, eie., disait de Mus¬ 
solini que « ce qui compie d ses yeux 
beaucoup plus que ics théories, les 
dodrines, re soni les fniis les fot- 
ces ». 

Or, des faits. une économìe cela 
s’exprime par la statislique et il 
n'est pas un seul chiffre dans les 
deux premières publications de M. 
De Pace, rauteur qui se proposaU 
« d'épingler des domments » à dé- 
faul do suvoir juger les idòne. 

* * * 

Le peni roman m 1 on peut, pour 
ie moment, trouver die?. Theureux 
èditeur de M. De Pare, est relui de 
Mario Carli : ìtalien de Mussolini, 
Mario Carli fui direcfeiir du Journal 
fasciste rama in cr L'Impero ». Dune 
ce iournjiL Mussolini pubiia des no- 


«cSéductions du Front Populaire» 


SEDUZIONI DEL FRONTETqPOLARÈ' 


VIA 

m 

PIRENEI 



**■ Pss 1 Pssi Andiamo in Spagnai 


Iji Tribune da 57 mais a puhln\ * o premiere page, sur deux colon nes t 
fé dessin ,u-dessus qui mùntre jusqu' ft quel paini arrivent la baine du 
fascìsme co ut re te Front l 'opti taire fvaueuis et ?/* lìlum, et le cyni&ttie 
effrouté de ht presi© mussoiìnienne, qui voudnttf donner t'impression 

a fran$aì$p en Espugno au moment mème où tes divi 


u n 


e n / 


stQus itali ennes déclenchmt leur offensive co aire la CtUafogne. Le ture 
du (h'ssin dìi * 1 SeéucUons du Frati * Populaire », FI, au*dc$sou$ du 
drssin, on Ut c r s mots attvìbués d IL Rìiim rt — Pss ! Pus ! Mlons en 
Espagneì ... » 


Abonnez-vous 
à a G. e L. » 


U s qui étaient de vérit&bles instiga- 
lions aii meurtre con tre Jes ad ver¬ 
sa irvs poh liquefi «le la diciture. Le 
jinirnai subii mème des procèfi et 
des cundamnations pour diauiage. 
Le rquiari o hiòsc voudrait exalter Ics 
qua lIIòs di hi jeunesso nòe sous le 
falficeau. €c Ìivre poimait [rèe bìen 
avoir étc curie non pas par im Itir 
lidi, mais par [uelqu’un qui n a ja- 
UKtis nrifi Ics pieds -iu de là «Ics Aìpefi, 
tam il mi dépoufvu de louto vrai* 
fidublimce. Les scènes initiales nous 
font assister à Farrivée à Naplee 
dhm fière et d une fille d'origine ila- 
lienm òmsgròs eri Amérique et qui 
re viennesi après vingt-cinq ans 
iì'alveare. 

Elle ic adure la musi que napoli¬ 
tano. ; on dirftìt de la lave du \Y- 
suve fui u Li e en sucre d’orge »; lui, 
commence une 1 angue dissertation 
sur le fa sci sm c avec le tiéros du 
roman qui est squadrista, ei qui dò* 
cliirv : «t Le socialisme a toujuurs nìé 
le droif de propriété ; il tieni pour 
le purtage des richesses H comme hien 
commuti (ndmirons la préòìeion tecb- 
iiique d'utie ielle formule eotitradic- 
iQire) rpi’on ne salirai! cnpitalistìr et 
dui a on ne doit fias hénter* Nous 
tendonfi, au contraire, à raffermir» 
voi re à filtraci iter le concepì de pro- 
l>riété t aver finis Jes privilèges de 
l'Iiérìtugc et toutes les sanciions à 
prend re curii re les attentata perpe¬ 
trò:? contro elle, » Comme Fori peut 
voir, Jes auteurs de ce bureau de 
propagande ne sont pas tous bien 
d'accord sur celle qnestìon. Les pa- 
g+‘s Ics pi uè comiques du roman soni 
uelles ou le ìiéros, le squadrista, le 
jeune sport ìL Fanti-parlementaìre 
né. finii par de venir dóputé. Lìsons ; 

niielijut^ fascisies, fascinés par 
3«vs siraponiins de la CLambre, réus- 
,'-i]i , ui im*mc à se vengor des ironìe*? 
et des ìnveetives de Falco, qui s'ef- 
forcait de les détourner de cet étouf- 
jfemcul de leurs jeunes énergìes souf 
la grtae coupole de la Chambre : ils 
persuadérei!! el Duce qu'il étaìt in- 
dispensarle cTinserire le nom d^Àqui- 
Inirn sur la 3i^1e géiìérale faecìste. 
Ft. un beau jour, malgré ses protes- 
tafions. Falco se trouva candidai, 
Rieri ne lui servii d f en appelei' au 
Duce ; car, ioni en appréeiant ses 
nobks niobi les, le chef, celte fois. 
Fin vita h ne pas persister dans line 
atUtude qui pouvaìt apparati re com¬ 
me une criHque de ^a propre polr- 
tique.,. 11 obéif. » Hìstoìre vrai meni 
Ivptmif sur la « jenne*?se » et sur 
Fanti pari ementarisme fasciste, 

« * * 

Un écrìvain anglo-tranqais parafi 
avoir nne certame influente dans 
le cantre de propagande de la rué 
Servandomi. M. F, Tlax^ward alme 
traduire des livres de généraux, 
ambasasdeurs et gens en place de la 
dìctature mussolini e nne. Il a mème 
eii un pelif incident eur le travail, 
dans ce métier. En 1938, il publia 
une versidn francalse des « Reticis 
de Fàme fasciste » d’Auguste Tura¬ 
li, avec une préfaee de R, Mussolini. 

L'on sair que très peu de temps 
après, A. Turati tombali dans une 
dìfigràce où il reste encore, Son bis- 
toìre de Garibaldi est une narration 
IHtéraire saji$ attenne tenlative d'in- 
terprétation li istori que t sane docu¬ 
menta uouven^ix, sans une idée poli- 
lique, Du vide, passa Ideine ni arran- 
gé, Est-ce que M. Hayward, auteur 
d'iine description élogieuse et com¬ 
pì ai san te de hi vie à Rofne au cours 
ri ii derni ex siede du gouvemement 
do pape, est vrai meni bien placé 
pour comprendre Garibaldi? Ses 
gmìta se rèstiment par le* mota 
qu'il emploie en décrivant la fin du 
XVIIP fiiècle A Rome : « La vìe au 
temps des papes est faite d'inlrìgues 
ecclésìàstiques, de réjoui ssan ces 

popolai res. de processi ons, de so¬ 
ler ni tés leligieuseo, de fèles mondai- 
nes et de séances académtgués» Le j 
seni imeni civique est ìnexistant... . 
L'arl évolue el re vieni à la t ra¬ 
di! ion classìqu e, » El Fani eur aime 
ra, il en parie au long de deux vo- 
lLimes, Il n’est pns extraordinaire 
qu’il Tessente une fivmpathie si Ion- 
guement ètablie pour le régìnne des 
Ciano, des Mussolini et dee Pie XI. 


La revoe lolimpa" 
repreafl ses publications 

iJiyam t 2Ò Uiuis, 

Le quotidien K Regime Fasciata » 
du 24 mais publie FinforinaUO|i sui* 
vante : ^ 

« La reva e meneuelle universelle 
du fasciame a Antìeuropa 3« P dirigée 
par Asvero Gravelli t a reprìs sa pu- 
blicatiom » 

Asvero Gravelli vieni de i-entrer 
d Eepagne, où il a servi comme oF 
fi eie r de tanks* 

La revue €< Aniìeuropa > avait étò 
supprimée, il y a quelqiies armées. 
Fu 1980 et 1981, elle avait défendu le 
programme antieuropéen du fascia¬ 
me et son évo lui ion inumimi ion aie, 
d'accord avec les Allemande et les 
inonarehtales eepagnols. En 193 L 
colte revue avait publié une serie 
d’artcìles sur la forma tion des << lé- 
gions fasciste^ en ILspagnc ». 


Témoignage 

sur lefaf 
d'esprif 
des jeunesses 


itali 


ennes 


L hebdomadaire syndical de Tu¬ 
rili. le « Maglio » <lu 5 jauvier, et 
Fhebdomodaire des jeunesses fascis¬ 
te;? de Milau, ti Libro e Moschetto », 
du 2U jauvit-r, nouè diserti quelque 
chose d'inUàessant au su jet de la 
con h Mime des jeunes gens dinas l« L 
syndicaiisme fascieie ; 

« On sait que tout ce qui échappc 
a notre expèrience personnelle et ai- 
irete a \tfic tendanee à nou$ appa¬ 
rante sous h-s conte tir s les plus ro¬ 
se s, Il est dotte dans fordrg lUitUrel 
des choses qu ii y ait quelques jeu- 
nes gens qui, tout en reconnaissarìt 
que l'abolition de toutes fórme# de 
latte tic classe est une nécessilé abso- 
lue pour la dvfense de la civUisation t 
poni I e dévetoppement de ta puissan- 
ce nat tonale, pour empietter quc 
Vesprit svit éiouffé par la rnatìère . 
croie nf ce pendant que la tutelle des 
intéra* mal è ria us des travaìlteurs 
pouvaìt ètre mieta assurée par le 
te cours « la grève et aux autres ar¬ 
ates par lesquelles on combattati 
jusqu è Pier dans les confili$ du tra- 
rthl, que par la légi&lation syridicale 
crèée par suite de l.rnterreniìon de 
VE tal dans la réglemenlation des 
rapports du travati dans l'ItaFic fas¬ 
ciste,.. » 
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Des faits exposé s 
avec clàrté par un 
juriste ìibéral Wa- 
lien, un& étude ob- 
jechve qui fette une 
vive lueur sur le* 
mobites et lei rei* 
sorts les plus se¬ 
cret* de ta poli tique 
du fascisme muiio- 
linien , au moment 
qù eette patitique 
ìnet dangereusement 
en oérit la paix (In 
monde , 
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